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Quelle inchieste su Fiumicino 

Mezzo consiglio comunale e sindaco in pectore con avviso di garanzia. L’ex sindaco della giunta
precedente che rischia il processo per il Porto della Concordia. A vederlo da lontano lo scenario
sembrerebbe inquietante. Ma siamo davvero messi così male? 
Veniamo alla vicenda chioschi, non serve essere esperti giuristi per capire che i reati contestati
non stanno in piedi e cadranno presto, così come sono cadute in precedenza le contestazioni
di fronte al Consiglio di Stato, al Tribunale del Riesame, alla Cassazione. Che un consiglio co-
munale non possa deliberare su un suo bando emanato in precedenza, sembra una cosa fuori
dal mondo. E dove è l’abuso d’ufficio con “indebito arricchimento procurato” se quei conces-
sionari già avevano i 2000 mq in convenzione previsti dal bando e per i quali pagano il canone? 
La vicenda del porto turistico, Francesco Caltagirone Bellavista si è fatto 8 mesi di carcere per
una vicenda simile, quella del porto di Imperia. Non ha avuto il beneficio, nonostante l’età, degli
arresti domiciliari. Il tribunale di Torino dove si è tenuto il processo lo ha poi assolto  perché “il
fatto non sussiste”, prosciolti dalle accuse di truffa aggravata e abuso d’ufficio anche gli altri
nove imputati. Magari il caso di Fiumicino sarà diverso, però aspettiamo prima di gettare la croce
contro qualcuno. 
La domanda da farsi forse è un’altra: perché la politica oggi si è indebolita a tal punto da con-
sentire a un altro potere, quello giudiziario, di metterla all’angolo facendole tenere pure la coda
tra le gambe?  La risposta, sia il centrodestra che il centrosinistra, purtroppo la conoscono bene. 



Si pae dalle
opere a terra
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A marzo i lavori per il nuovo Ponte Due Giugno,

si pae dalle opere a terra, verrà allargata

la via Pouense e modificata la viabilità,

solo dopo il nuovo impalcato 

PRIMO PIANO

Ormai ci siamo. I lavori per il
nuovo Ponte Due Giugno
stanno per iniziare. “Entro i
primi giorni di marzo inizie-

ranno le operazioni – annuncia il sinda-
co Esterino Montino – per la sostituzio-
ne dell’impalcato dobbiamo attendere
l’autorizzazione del Genio Civile, in me-
rito alla sostituzione delle torri dobbia-
mo avere il loro via libera per le norme
antisismiche. Per questo abbiamo de-
ciso di intervenire in due fasi, la prima
sarà quella delle opere a terra, la se-
conda quella della sostituzione vera e
propria dell’implacato”. 
“Gli interventi della ditta incaricata dei
lavori (l’Ati composta da Grivan Group,
Rca e Gaema, ndr), andranno a modi-
ficare anche tutto l’assetto viario della
zona, senza però stravolgerlo e pre-
stando la massima attenzione alle al-
berature esistenti sulle rampe d’acces-
so al ponte – spiega l’assessore comu-
nale ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia

- si partirà da qui, dall’allargamento
della via Portuense”. 
Per ridurre l’impatto dall’incrocio a ra-
so tra chi attraversa il ponte, in dire-
zione Fiumicino, con chi è diretto su
via Portuense, sarà realizzata una se-
mirotatoria che contribuirà ad armo-

nizzare e snellire il traffico che fino ad
oggi invece si blocca. Per ottenere
questo risultato sarà realizzata una
nuova corsia che si immetterà sulla
via Portuense, che servirà per chi dal
ponte è diretto nel centro storico. Chi
invece è diretto ai Cancelli Rossi potrà
utilizzare la vecchia rampa che sarà
ristrutturata. Per chi sale verso il pon-
te, invece, l’attuale rampa sarà divisa
in due corsie, quella a destra per sa-
lire sull’impalcato mentre quella a si-
nistra per impegnare la semirotonda
e procedere per le direzioni consenti-
te. L’incrocio di via delle Ombrine con
via degli Orti sarà regolamentato con
una rotatoria da 18 metri di diametro,
nel quale saranno inserite opere e
verde. Questa sistemazione produrrà
una revisione della viabilità in molte
zone circostanti al fine di dare fluidità
del traffico. Il collegamento con via
Torre Clementina sarà solo attraverso
la via esistente, tra il palazzone lungo
via degli Orti e Palazzo Noccioli, la-
sciando la restante area per parcheg-
gi e zona pedonale. In poche parole, il
traffico veicolare non dovrà più fare il
giro intorno a Palazzo Noccioli, oggi
incubo numero uno per gli automobi-
listi. La statua del Pescatore sarà ri-
collocata sulla semirotatoria all’usci-
ta del ponte, lato nord. Una volta ter-
minate queste opere a terra, e arriva-
ta l’autorizzazione del Genio Civile, gli
operai sostituiranno l’impalcato e da
quel momento Fiumicino avrà nuovo
Ponte e nuova viabilità di accesso.
Speriamo migliore. 

di Francesco Camillo 
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Arischio non solo la realizza-
zione di un nuovo Ponte del-
la Scafa ma anche del solo
ampliamento di quello esi-

stente. Gli archeologi che hanno effet-
tuato i sondaggi hanno scoperto altri
moli dell’antico porto fluviale di Ostia,
il prolungamento di quelli venuti alla
luce due anni fa sull’opposto fronte
stradale. I nuovi resti dell’antico molo

di età romana sono emersi proprio do-
ve dovrebbe sorgere il pilone ostiense
del nuovo Ponte della Scafa, in via
Tancredi Chiaraluce. In questo modo
resta confermato l’andamento del-
l’antica linea di costa che vedeva l’in-
gresso delle navi romane presso la fo-
ce del Tevere, a quel tempo posiziona-
ta all’altezza dell’attuale Tor Boaccia-

na, la cui base sorgerebbe sui resti
del presunto faro del porto fluviale di
Ostia. I lavori di indagine archeologi-
ca, commissionati dal comune di Ro-
ma, con responsabile del procedi-
mento l’ingegner Roberto Botta del di-
partimento SIMU e come archeologo
la dottoressa Alessandra Ghelli, sono
iniziati il 25 novembre 2015 e si sono
conclusi pochi giorni fa. Ancora sono

visibili nel terreno i fori dei carotaggi,
scesi a 15 metri di profondità. “Da
scavi compiuti in due zone, una den-
tro un’area espropriata, l’altra a ridos-
so della torre, sono comparse struttu-
re romane che lasciano intendere
l’esistenza di moli analoghi a quelli
massicci e imponenti ritrovati sul lato
opposto di via Tancredi Chiaraluce”,

segnalano gli studiosi dell’associazio-
ne “Severiana”. I fondi per i saggi so-
no quelli assegnati dalla Soprinten-
denza Archeologica del comune di Ro-
ma, destinati anche ai lavori di scavo,
recupero e restauro delle imbarcazio-
ni lignee ritrovate durante i saggi di
scavo all’Isola Sacra. Oggi quel can-
tiere è abbandonato, chiuso dal 20
novembre scorso dopo otto mesi di at-

tività. “Di questi lavori
non  s i  sa  nu l la  ma
sembra che i legni del-
le navi romane siano
stati tagliati e portati
all’ interno dell’area
degli Scavi di Ostia,
compromettendo così
una futura e fedele ri-
costruzione delle stes-
se navi romane”, os-
servano amareggiati
al la “Severiana”. Si
amplificano dunque le
incertezze sull’effetti-
va realizzabil ità del
nuovo Ponte della Sca-
fa, dubbi recentemen-
te sollevati anche dal
comune di Fiumicino,

nella persona dell’assessore ai Lavori
Pubblici, Angelo Caroccia, più orienta-
to all’ampliamento dell’esistente pon-
te e al raddoppio di via della Scafa
con realizzazione di opportune rotato-
rie. Ora si tratta di capire cosa inten-
derà fare la Soprintendenza Archeolo-
gica riguardo al parere necessario per
costruire il ponte.

PRIMO PIANO

Ponte della Scafa
ad alto rischio
I sondaggi archeologici rivelano altri moli dell’antico

poo fluviale di Ostia, si allontana la realizzazione

del nuovo viadotto come il suo semplice allargamento 

di Giulio Mancini - Il Messaggero



Lavori in corso 
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Il sindaco Montino a metà del suo mandato

fa un punto sui cantieri apei nel territorio comunale 

OPERE

di Marco Traverso 

“Vorrei iniziare l’anno
approf i t tando del -
l’ospitalità di QFiumi-
cino per elencare i

cantieri aperti in questo momento su
tutto il territorio comunale”. Il sindaco
Esterino Montino, superata la boa di

metà mandato, fa il punto della opere
in corso di realizzazione. 
“Parliamo di interventi in essere, non
di cose che faremo - precisa – vorrei
partire dalle piste ciclabili. A Maccare-
se stiamo realizzando il percorso ciclo-
pedonale lungo tutto il lungomare, lo
finiremo a sorpresa entro il 2016. Sarà
una riqualificazione completa di tutto
il fronte mare, con nuova illuminazione
pubblica, recinzione sul lato macchia
mediterranea e nuovi parcheggi, in

parte gestiti dalla pubblica ammini-
strazione e in parte liberi. A Fregene
abbiamo aperto il cantiere per comple-
tare la ciclabile sul lungomare dal So-
gno del Mare al Villaggio dei Pescatori,
un intervento che termineremo prima
dell’estate sistemando anche il mar-

ciapiede verso il Piazzale a Mare e rea-
lizzando l’elisuperficie di emergenza,
sempre sul lungomare. Aggiungo che
abbiamo approvato anche il progetto
della ciclabile del Villaggio dei Pesca-
tori, che sarà finanziato nel 2016, e
quella che dalla stazione ferroviaria di
Maccarese arriva fin dentro Fregene. A
Fiumicino sono ripartiti i lavori per il
percorso ciclopedonale che collega
Parco Leonardo al cimitero lungo la via
Portuense, un intervento che chiude-

remo entro l’anno. Le fogne a Macca-
rese – continua il sindaco – finito l’im-
pianto di via Monti dell’Ara, è in dirittu-
ra di arrivo quello su viale di Porto, ope-
re tanto attese dai cittadini.
Sempre al nord, a Testa di Lepre, sosti-
tuendoci a Arsial e Acea entro l’estate
sistemeremo il problema dell’acque-
dotto nelle zone rurali, così come quel-
lo del serbatoio idrico a Tragliatella. A
Focene raddoppiamo la scuola e mi-
glioriamo il vecchio edificio. A Fiumici-
no trasformeremo il parco di Villa Gu-
glielmi, nuovo arredo e aree verdi, più
l’ascensore esterno per disabili. A Fiu-
micino a marzo inizieremo i lavori per
sostituire il Ponte Due Giugno e miglio-
rare la viabilità di accesso allargando
la Portuense. Al Parco Forti realizzere-

mo entro l’estate la Città dei Bambini.
In via Torre Clementina stiamo per ri-
portare il Mercato del pesce, ormai sia-
mo pronti insieme agli operatori. A Fre-
gene stanno partendo i lavori per siste-
mare l’Area C della Pineta, un interven-
to che restituirà decoro e sicurezza a
una zona centrale del parco che non
era mai stata curata adeguatamente
nel passato. E mi fermo solo ai cantieri
aperti o che stanno per aprire”, conclu-
de Montino. 





Chioschi, la guerra
continua 
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Avviso di garanzia al sindaco e a mezzo consiglio comunale

per l’approvazione della delibera che ne regola la concessione 

INCHIESTE

di Marco Traverso

Non sono bastati due anni di
sequestri, ricorsi, disseque-
stri, sentenze del Consiglio
di Stato e, da ultimo, la deli-

bera approvata dal consiglio comunale
il 26 ottobre scorso. Il sostituto procu-
ratore Delio Spagnolo il 26 gennaio ha

notificato, tramite la Capitaneria di Por-
to, 17 avvisi di garanzia a tutti coloro i
quali hanno approvato l’ultima delibe-
ra. Il sindaco Montino, il dirigente Ro-
berto Rizzi, poi i 15 consiglieri comuna-
li che votarono la delibera, compreso
quello di opposizione Roberto Merlini.
Questo l’elenco in cui figurano diversi
nomi sbagliati nella notifica, a partire
da quello del sindaco “Montini”: Erica
Antonelli, Antonio Bonanni, Michela
Califano, Chiodi Michela (sarebbe Mas-
similiano), Laura Fabiano, Marco Gau-
diello, Paola Magionesi, Sione Mangio-
ne (Simone), Roberto Merlini, Gianpao-

lo Nardozzi, Emilio Patriarca, Giuseppe
Pavinato, Angelo Petrillo, Alessandra
Vona e Silvano Zorzi. 
Tutti accusati del reato di “abuso di uf-
ficio” (art. 323), “in concorso” (art. 110
del codice di procedura penale). Per-
ché avrebbero violato l’art. 42 del d.lgs

n. 267/2000 sulle attribuzioni del con-
siglio comunale, l’art. 6 comma 3 d.l. n.
400/1993 sulle disposizioni per la de-
terminazione dei canoni demaniali e il
capo I art. 24 del regolamento di ese-
cuzione del codice della navigazione in
relazione al contenuto della concessio-
ne “aumentando l’estensione delle
suddette concessioni e provocando un
ingiusto vantaggio patrimoniale ai ge-
stori”. Era stato proprio Delio Spagnolo
nel marzo del 2014 a dare l’avvio all’in-
chiesta firmando il sequestro progres-
sivo di gran parte dei chioschi per “abu-
sivismo edilizio e danni ambientali”

che derivano, a suo giudizio, dal non ri-
conoscimento dell’istituto della “con-
venzione” con cui l’amministrazione
comunale aveva regolato nel 2004 una
parte dei rapporti con i gestori, l’affida-
mento dei 2000 mq di spiaggia previsti
nel bando. 
La svolta il 29 maggio 2014 quando il
Consiglio di Stato con sentenza n.
2974 sembrava chiudere la vicenda
ritenendo invece “legittima” la con-
venzione. Iniziavano così i disseque-
stri disposti il 23 giugno del 2014.
Non passa nemmeno un mese che il
22 luglio la Procura di Civitavecchia
dispone nuovi sigilli: tocca prima al
Pelota Beach, poi al Tortuga di Focene
e il 20 agosto a Waterfront, Malibù e
Tucano. Il 7 ottobre il Tribunale del
Riesame di Roma, con i magistrati Az-
zolini, Imperato e Conforti, annulla il
decreto di sequestro preventivo. 
Passa un anno e il comune di Fiumici-
no decide di intervenire, approvando il
26 ottobre scorso la delibera. “Questa
delibera – spiegava allora il sindaco
Montino – intende fare chiarezza con-
formemente a quanto è già stato fatto
in tema di concessione degli arenili, a
partire dal famoso bando del 2002,
quando il Comune mise a bando i 15
chioschi. Il bando stesso specificava
che doveva essere sottoposto a regi-
me delle concessioni, non solo della
superficie dove insiste il chiosco ma
della superficie complessiva della
spiaggia in concessione stessa. Que-
sto nel corso degli anni non si è verifi-
cato, per questo adesso vogliamo in-
trodurre un elemento di chiarezza e
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L’opposizione ha

presentato il documento

di Matteo Bandiera 

Il 29 gennaio i consiglieri comunali
Gonnelli, De Vecchis, Onorati, Piccia-
no, Merlini, Biselli, Paolini e Poggio
hanno presentato una mozione di sfi-

ducia per il sindaco Montino. “Qui il pro-
blema non sono solo e semplicemente
le vicende giudiziarie che hanno investi-
to il primo cittadino e buona parte del
consiglio che rappresentano comunque
un’aggravante comunale - scrivono i
consiglieri - ma gli atteggiamenti utiliz-
zati nella gestione della cosa pubblica.
Il proseguimento di questo mandato
non farebbe che peggiorare le condizio-
ni amministrative e finanziarie dell’inte-

ro comune di Fiumicino. Ogni giorno in
più di questo governo rappresenta un ri-
schio gravissimo per la nostra città. È
evidente che in un quadro simile non ci
siano più le condizioni per proseguire il
mandato, per questo secondo quelle
che sono le norme regolamentari abbia-
mo sottoscritto una mozione di sfiducia
ufficiale al sindaco Montino che speria-
mo possa essere firmata anche da altri
gruppi di consiglieri comunali che han-
no a cuore gli interessi di Fiumicino.
Questa farsa deve terminare. È ora che
il sindaco e la sua maggioranza si ren-
dano conto che Fiumicino rischia di es-
sere l’unica amministrazione d’Italia
che ha più indagati che amministratori”.
Saranno scintille in consiglio comunale,
anche perché se quest’ultimo avviso di
garanzia non sembra avere la consisten-
za per arrivare fino in fondo, considerate

le sentenze precedenti del Consiglio di
Stato e l’orientamento della Cassazione
sul ricorso presentato dalla Procura di Ci-
vitavecchia, diverso è il caso dell’altra in-
chiesta che riguarda Montino. Quella di
quando era capogruppo alla Regione La-
zio per i fondi gestiti dai partiti. Il sindaco
è tra i 16 ex consiglieri regionali del Pd
che rischiano il processo. A dicembre la
Procura di Roma, alla quale il procedi-
mento era arrivato da quella di Rieti, ha
notificato la chiusura dell’inchiesta e il ri-
schio che si arrivi al processo in questo
caso è serio. E i reati contestati, a vario
titolo, sono pesanti, dal peculato all’abu-
so d’ufficio, dalla corruzione per atti con-
trari ai doveri d’ufficio, alla truffa.
Le elezioni si avvicinano e non è diffi-
cile prevedere che il clima nelle pros-
sime settimane si farà sempre più in-
candescente.

INCHIESTE

Mozione
di sfiducia al sindaco

passare alla concessione a tutti gli ef-
fetti, con tutti gli obblighi e i doveri nei
confronti dello Stato che questo com-
porta, così come definito dalle norme
previste dal Codice della Navigazione.
In particolare si è deciso, in applica-
zione dell’articolo 24 del Regolamen-
to di esecuzione del Codice della Na-

vigazione, di procedere al rilascio del-
le “autorizzazioni demaniali maritti-
me suppletive” per il solo ampliamen-
to delle concessioni già rilasciate fino
al raggiungimento di 2000 metri qua-
dri, su cui potranno insistere le strut-
ture balneari così come rappresenta-
te nei progetti risultati aggiudicatari

del bando di gara ed eventuali suc-
cessive modificazioni, previa verifica
della regolarità o sanabilità doganale
ed edilizia delle strutture stesse”.
La storia sembrava finita, invece il 26
gennaio il colpo di scena: l’avviso di ga-
ranzia al sindaco e a metà consiglio co-
munale. La guerra continua… 



Poo turistico,
si rischia il processo
Il 7 aprile l’udienza preliminare in cui si decide sulla richiesta

di rinvio a giudizio, nel fascicolo c’è anche l’ex sindaco Mario Canapini 

INCHIESTE

di Matteo Bandiera 

Rischia di essere processato
l’imprenditore Francesco
Bellavista Caltagirone, già
arrestato nel marzo 2013

per lo “tzunami” giudiziario che inve-
stì il porto di Fiumicino. È stata fissa-
ta per il prossimo 7 aprile l’udienza
preliminare in cui il giudice deciderà
sulla richiesta di rinvio a giudizio pre-
sentata dal pubblico ministero Loren-
zo Del Giudice.
Insieme all’imprenditore, dominus del
gruppo “Acqua Marcia” a cui apparte-
neva la società general contractor che
avrebbe dovuto realizzare l’opera, so-
no finiti nel fascicolo altri nomi eccel-
lenti: dall’ex sindaco di Fiumicino Ma-
rio Canapini, ai funzionari regionali Lui-
gi Fegatelli e Raniero De Filippis, già fi-
niti nell’inchiesta sulla gestione dei ri-
fiuti. E poi Domenico Arcuri, ex ammini-
stratore delegato di InviItalia, società
controllata dal Mef, Ernesto Abaterus-
so, consigliere regionale pugliese, fini-
to nell’indagine per fatti legati al suo

passato ruolo di presidente del Cda di
“Italia Navigando” e Andrea Ripa di
Meana che della “Italia Navigando” è
attuale Ad. Per le accuse, a vario titolo,
si va dall’abuso d’ufficio, alla frode nel-
le pubbliche forniture, fino all’appro-
priazione indebita e al riciclaggio.
Le indagini, eseguite dai militari del
Nucleo di Polizia Tributaria della Guar-
dia di Finanza di Roma, avrebbero in-

dividuato un sistema di subappalti e
concessioni irregolari, un baratro che
si aggirerebbe intorno ai 550 milioni di
euro. L’opera, detta anche Porto della
Concordia, sarebbe dovuta diventare il
fiore all’occhiello del litorale a nord
della capitale e uno dei più importanti
approdi turistici del Mediterraneo con
una capacità ricettiva di circa 1.500
posti barca. Un epilogo da vero incubo. 12





Piccole aree verdi adottate
dai cittadini. Da tempo asso-
ciazioni e attività commer-
ciali, singoli individui, chie-

devano all’assessorato comunale

all’Ambiente di potersi prender cura
di aree verdi a titolo gratuito, per do-
nare maggior decoro alla città nell’ot-

tica di una collaborazione attiva. “Fi-
nalmente da oggi possiamo accoglie-
re le richieste grazie all’Ufficio Verde
Pubblico che ha predisposto un mo-
dulo di richiesta per chiunque voglia

adottare una piccola area e mante-
nerla a titolo gratuito – dichiara l’as-
sessore all’Ambiente Roberto Cini.

Voglio ringraziare coloro che hanno
aderito, dimostrando grande sensibi-
lità e collaborazione. A oggi abbiamo
affidato piazza G.B Grassi alla Pastic-
ceria Patrizi Arcangelo & Co., l’area

verde prospiciente la propria at-
tività al ristorante Il Porticciolo
di Gianfranco Pascucci, la socie-
tà Il Timone si occuperà della
manutenzione delle aree verdi
davanti al proprio stabilimento
balneare sul lungomare della
Salute, all’Agenzia Bondi è stata
affidata la gestione dell’aiuola
ubicata in piazza Caduti per
l’Italia 2, il sig. Gianluca Consi-
glio in qualità di amministratore
della società Caino e Abele ha
adottato le aiuole di via della
Torre Clementina altezza civico
156/B e le aiuole limitrofe alla
passerella pedonale, inoltre ab-
biamo affidato al sig. Nicola
Merli e al sig. Stefano Cervoni
l’area tra via Trincea delle Fra-
sche e via Francesco Rea”.
L’iniziativa è stata salutata posi-
tivamente anche nelle altre fra-
zioni del Comune, le domande si
stanno allargando a macchia
d’olio, a Fregene, Maccarese e
Focene. 
Chiunque sia interessato a pren-
dere in gestione a titolo gratuito
un’area verde può rivolgersi al-
l’Ufficio Verde Pubblico dell’as-

sessorato Ambiente e Rifiuti in piazza
Grassi  3 o contattare i l  numero
06.65.210.86.28.
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DECORO

Piccole aree verdi
in adozione 
Al via il programma per la cura delle aiuole,

tante le attività che hanno aderito, dalla pasticceria Patrizi

a Il Poicciolo, dal Timone fino a Caino e Abele 

di Marco Traverso 





Nuovo parco
a Villa Guglielmi
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A febbraio previsti tanti interventi di sistemazione

soprattutto degli arredi: nuove panchine, fioriere,

tavoli da picnic, giochi e percorsi fitness 

VERDE PUBBLICO

di Francesco Camillo 

Messa in sicurezza della re-
cinzione, portarifiuti, pan-
chine in legno e ghisa, por-
tabici, tavoli da picnic. E

poi ancora, fioriere che si raccordano
con le sedute di granito, piantumazioni
di lecci, ulivi e tassi, potature di piante
esistenti, estirpazione delle ceppaglie,
potatura e spaccatura di 30 pini, pota-
tura cespugli, abbattimento di alberi pe-
ricolanti e realizzazione di una piattafor-
ma che ospiterà la centralina di monito-
raggio acustico-ambientale. È così che
Villa Guglielmi è pronta a cambiare
aspetto. Lo scorso 22 gennaio è scadu-
ta la gara per effettuare i lavori nell’area
verde di Isola Sacra che dovrebbero ini-
ziare dal prossimo 15 febbraio. Il proget-
to, nello specifico, prevede la realizza-
zione di quattro principali tipologie di in-
tervento: riqualificazione/rifacimento
area giochi esistente; zona fitness nel-
l’area oltre canale; percorso vitae lungo
il vialetto confine nord-est; ampliamen-
to impianto di illuminazione esistente
con fornitura e posa in opera di arredo
urbano (panchine e portarifiuti). L’attua-
le area giochi è composta da una strut-
tura a castello con scivolo, da una alta-
lena e da alcuni giochi a molla tutti in
cattivo stato di conservazione che po-
trebbero creare problemi di sicurezza
nell’utilizzo da parte dei bambini. L’inter-
vento prevede “l’integrale rifacimento
mediante sostituzione dei giochi e rea-
lizzazione di pavimentazione antitrau-
ma in gomma gettata in opera”. 
Il percorso fitness sarà realizzato
nell’area del parco che si trova oltre il

canale, mediante installazione lungo
il vialetto esistente e in prossimità del-
le piazzole di attrezzature per l’attività
sportiva all’aperto. Anche in questo
caso verranno rimosse le vecchie po-
stazioni con installazione di nuove
strutture. Nuovo anche l’impianto di il-
luminazione, ampliato e necessario
specie per le zone che ne risultano
sprovviste. Novità anche per quanto ri-
guarda l’arredo urbano, verranno so-

stituite le panchine fatiscenti e i tre-
spoli gettacarte. Infine verrà creata
una piattaforma in grado di ospitare
una centralina per il monitoraggio
acustico e ambientale. 
“Questo intervento arriva dopo un
grande lavoro del personale dell’Ufficio
Ambiente, coordinato dal dirigente
Massimo Guidi – spiega l’assessore
comunale all’Ambiente Roberto Cini –
siamo pronti a dare una nuova imma-
gine a Villa Guglielmi. In questo modo
consegnamo alla cittadinanza un par-
co fruibile che sarà in grado di garanti-
re la massima sicurezza”.
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Èsempre stata una intenzione
della Giunta Montino e ora
l’idea presto diventerà realtà.
La base sarà Parco Tommaso

Forti (ex Bezzi) dove ogni cosa sarà a mi-
sura di bambino. L’area verde, infatti, sa-
rà completamente riqualificata e all’in-
terno verranno posizionati giochi e strut-
ture moderne. Entro l’estate dovrebbe
essere tutto pronto per realizzare uno
spazio dedicato ai più piccoli, un passo
importante del Comune che già aveva
compiuto un grande salto di qualità nel

campo dei diritti degli adolescenti lo
scorso novembre con la nomina di Vin-
cenzo Taurino a Garante dell’Infanzia. E
uno dei quattro manufatti esistenti all’in-
terno di Parco Tommaso Forti sarà pro-
prio destinato a sede del Garante dell’In-
fanzia, proprio per rendere l’area verde
un vero e proprio mondo dei bambini. 
Tra le funzioni del Garante, lo ricordiamo,
ci sono la vigilanza sull’assistenza pre-
stata ai minori ricoverati in istituti educa-
tivo-assistenziali convenzionati, in strut-
ture residenziali, in ambiti comunque

esterni alla famiglia; la segnalazione alle
amministrazioni pubbliche competenti
dei fattori di rischio o di danni per i minori
derivanti da situazioni ambientali caren-
ti o inadeguate dal punto di vista igieni-
co-sanitario. Il Garante accoglie anche le
segnalazioni in merito a violazioni dei di-
ritti dei minori e le rappresenta alle isti-
tuzioni competenti per gli interventi ne-
cessari. Inoltre promuove, in accordo
con gli Enti e le Istituzioni che se ne oc-
cupano, iniziative per la diffusione della
cultura dell’infanzia e dell’adolescenza.

VERDE PUBBLICO

La città dei bambini
Al Parco Tommaso Foi nascerà uno spazio tutto dedicato ai giovani,

all’interno anche la sede del Garante per l’Infanzia 

di Paolo Emilio 



Addio a
Mare Nostrum

18

Si chiude la foce del canale e l’area di Focene

corre il rischio di finire sott’acqua 

EROSIONE

di Paolo Emilio 

La foce del canale delle acque
alte, quella che di fatto divide
Focene con Fregene, minaccia
la zona di “Mare Nostrum”. La

sabbia da fine novembre si era impos-
sessata completamente del letto del

canale, senza che nessuno interve-
nisse per ripristinare le condizioni di
sicurezza, nonostante le rimostranze
e i timori dei residenti. Adesso, inve-
ce, il canale ha trovato un varco per
sfociare a mare. “Il corso d’acqua pro-
veniente dalle Idrovore di Focene, si
presenta comunque ostruito – dichia-
ra Ambra Camillo, presidente del Nuo-
vo Comitato Cittadino Focene - in caso

di pioggia si troverebbe a non defluire
come dovrebbe. Tradotto in parole po-
vere, Mare Nostrum rischia di finire
sotto acqua in caso di innalzamento
dei livelli del canale”. Già lo scorso 16
gennaio l’allarme si è dimostrato più

che fondato, infatti il canale aveva ini-
ziato a strabordare su via delle Acque
Basse, unica strada d’ingresso della
zona nord di Focene. E come se non
bastasse l’erosione che ha messo in
ginocchio Fregene sud, sta mettendo
a rischio l’esistenza del sistema du-
nale presente nella zona. Ormai il
lembo di sabbia situato tra il canale
delle acque alte e il mare è sempre

più sottile e in continuo avanzamento.
Anche in questo caso, senza la prote-
zione delle dune il mare rischia di
sfondare e arrivare fino alle abitazio-
ni. “Sappiamo bene dell’approvazio-
ne del progetto Life su Macchiagran-
de di Focene che dovrebbe portare al-
la difesa di questo tratto di costa e sui
lavori di ricostituzione del profilo du-
nale – sottolinea Ambra Camillo – Pe-
rò mentre il progetto è ancora sulle
scrivania degli enti interessati, il mare
continua ad avanzare e la foce a es-
sere ostruita”. 
Il Nuovo Comitato Cittadino Focene sul
tema non intende abbassare la guar-
dia. “La nostra associazione da sem-
pre ha a cuore la difesa della località,
ma soprattutto dei cittadini - ribadisce
Ambra Camillo - Per questo, se a breve
non si interverrà per mettere in sicurez-

za la foce, siamo pronti a presentare
una denuncia agli organi competenti.
Per quanto riguarda l’erosione, invece,
ci appelliamo ancora una volta alla Re-
gione Lazio perché il mare avanza e
non aspetta i tentennamenti e i silenzi
di chi governa. Comunque attendiamo
fiduciosi gli sviluppi dell’ultimo incon-
tro avuto tra il Comune, il Consorzio di
Bonifica e l’Ardis”.





Rogo Da Vinci,
tanti i responsabili
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La commissione del Senato ha presentato i risultati dell’inchiesta: nel mirino

AdR, Enac e vigili del fuoco. Michela Califano: “figuraccia di livello mondiale”

AEROPORTO

di Matteo Bandiera 

Colpa di Adr, Aeroporti di Ro-
ma, che conosceva “il rischio
di surriscaldamento e la peri-
colosità dell’installazione del

“pinguino”. Colpa della società appal-
tatrice della manutenzione degli im-
pianti, che avrebbe “trascurato le nor-
me in materia di prevenzione e prote-
zione antincendio”. Colpa dei vigili del
fuoco che hanno iniziato le operazione
di spegnimento “con un ritardo di 35-
40 minuti”. Colpa dell’Asl, il cui inter-
vento successivo al rogo è stato “tardi-
vo”. Colpa, infine, dell’Enac che “in
qualità di ente concedente degli spazi,
non può essere esonerato dalle re-
sponsabilità”.
Otto mesi dopo le fiamme che hanno
distrutto 1500 metri quadri dell’aero-
porto di Fiumicino, in attesa della ri-
chiesta di rinvio a giudizio presso il tri-
bunale di Civitavecchia (l’inchiesta è
stata chiusa a fine novembre, 10 gli in-
dagati), la commissione del Senato su-
gli infortuni sul lavoro ha presentato i
risultati della sua indagine. Attribuen-
do, appunto, responsabilità diffuse
per il rogo. La presidente della com-
missione, Camilla Fabbri, ha sintetiz-

zato i risultati dell’inchiesta: “nella not-
te tra il 6 e il 7 maggio 2015 c’erano
già state segnalazioni di preallarme
per temperature superiori alla norma
a cui ha fatto seguito l’installazione di
un condizionatore portatile  tipo “pin-
guino”. Le operazioni di spegnimento
iniziavano con un ritardo di circa 35-40
minuti”. Un ritardo, si legge nella rela-
zione, causato dalla difficoltà da parte
dei vigili del fuoco “di individuare e rag-
giungere il punto di origine dell’incen-
dio”. La presidente ha evidenziato an-
che un primo ritardo dei vigili del fuo-
co, “di almeno sette minuti durante i
quali soltanto i due agenti della Polizia
di Stato tentavano invano di fronteg-
giare il fuoco con gli estintori disponi-
bili e di far evacuare i lavoratori e i pas-
seggeri presenti”. Il secondo ritardo,
“di altri 33 minuti dalla richiesta di in-
tervento (circa 40 dall’inizio delle fiam-
me) in cui i vigili del fuoco non riusci-
vano a iniziare l’opera di spegnimento
perché non potevano entrare e avvici-
narsi al luogo teatro dell’incendio”.
“Per quasi 40 minuti - continua l’analisi
- la veloce propagazione dell’incendio
per centinaia di metri non trovava nes-

sun ostacolo e nessuna forma di effi-
cace contrasto per la sostanziale inesi-
stenza di misure effettive, idonee e pro-
porzionate al volume di fuoco”.
“La relazione della Commissione Parla-
mentare d’inchiesta sul rogo di Fiumici-
no, che ha puntato il dito contro le re-
sponsabilità di AdR ed Enac, conferma
le preoccupazioni già più volte espresse
sulla gestione del primo hub italiano, il
Leonardo Da Vinci. - dice il consigliere
delegato della Città Metropolitana di
Roma Capitale e presidente del Consi-
glio Comunale di Fiumicino, Michela
Califano - Licenziamenti, precariato, ri-
tardi nel potenziamento delle infrastrut-
ture: l’aeroporto di Fiumicino oggi è solo
ed esclusivamente questo. L’unica cosa
sulla quale AdR sembra essere attenta
è sulle procedure di raddoppio, total-
mente inutili e assolutamente dannose
per il territorio di Fiumicino. In questo
pasticcio non mancano, secondo la
commissione parlamentare, le respon-
sabilità dell’Asl Roma D. Per mesi ho de-
nunciato lo stato assolutamente ano-
malo con il quale i dipendenti erano co-
stretti a operare. Oggi purtroppo questa
teoria viene confermata (semmai ce ne
fosse stato bisogno). Decine e decine di
dipendenti aeroportuali continuano a
manifestare sintomi dovuti all’intossi-
cazione da fumi. Siamo di fronte a una
figuraccia a livello mondiale e una pre-
varicazione dei diritti dei lavoratori sulla
quale non si può far finta di nulla. Io con-
tinuo a ribadire la mia posizione: o Ae-
roporti di Roma cambia marcia oppure
insieme a tanti altri colleghi saremo co-
stretti a chiedere ufficialmente la revo-
ca della licenza”.
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Èiniziata il 18 gennaio la mes-
sa in sicurezza della pineta di
Coccia di Morto. Per l’oasi na-
turalistica tra Focene, il mare

e l’aeroporto Leonardo Da Vinci, si apre
una fase cruciale: tagli, potature e ri-

piantumazioni cercheranno di ridarle
un futuro dopo l’incendio devastante
del luglio scorso. E soprattutto di evita-
re che le fiamme possano tornare ad
accanirsi su quel piccolo gioiello colpi-
to più volte in tempi recenti, il 4 luglio
del 2006 e il 21 giugno del 2009, solo
per rimanere agli ultimi anni. Il colpo
più duro, quello che ha trasformato la
fascia più vicina a Fiumicino in una fo-
resta nera, un cimitero di alberi anneriti
senza vita, è stato inferto il 29 luglio.
Dai campi in via del Pesce Luna il fuo-
co, sospinto dallo scirocco, è arrivato
facilmente al recinto sud, sono bastati

pochi minuti per far scoppiare il rogo
che ha mandato in tilt l’aeroporto inter-
continentale e i suoi voli, sospesi per
ore. A distanza di quasi sei mesi ora si
ritorna nella pineta, anche perché il ri-
schio che qualche tronco secco possa

cadere sulle auto lungo via Coccia di
Morto cominciava a essere serio. 
“Come già preannunciato in consiglio
comunale, è iniziata la messa in sicu-
rezza della pineta - annuncia l’assesso-
re comunale all’Ambiente Roberto Cini
– lavori che sta svolgendo il privato, la
società proprietaria dell’area, su indi-
cazione del Corpo Forestale dello Stato
e dietro autorizzazione del Comune. La
supervisione degli interventi sarà affi-
data al nostro tecnico, il perito agrario
Claudio Cinti”.
Due le fasi previste dal programma di
riqualificazione, la prima, quella appe-

na partita che durerà pochi giorni, pre-
vede la rimozione di qualunque forma
di pericolo per l’incolumità pubblica: ta-
gli e potature degli alberi che si trovano
a ridosso del ciglio della strada entro
una distanza di almeno venti metri. A
evitare che quelli secchi, ormai perico-
lanti, cadendo possano causare danni
alla viabilità lungo via Coccia di Morto.
Verrà eseguita la pulizia della vegeta-
zione che si trova lungo il confine con
la strada, compreso il lato con canneto
di via del Pesce Luna. 
Superata l’emergenza si procederà al-
l’avvio della riqualificazione vera e
propria, la seconda fase che inizierà a
marzo. Un piano di recupero ambien-
tale che dovrà essere approvato dalla
Commissione della Riserva Statale
del Litorale Romano, entro i cui confini
ricade la pineta. Il taglio delle piante
secche, si parla di 350 esemplari, la
loro ripiantumazione con pini alti 4

metri e un tronco dal diametro di 20-
25 cm, il ripristino della recinzione
danneggiata in diversi punti e un pia-
no che scongiuri nuovi incendi. “Se-
guirò i lavori con questo preciso obiet-
tivo – chiarisce il supervisore Claudio
Cinti – lungo tutto il perimetro della pi-
neta faremo linee tagliafuoco larghe
almeno 7 metri, la ripiantumazione
verrà fatta in modo da garantire anche
all’interno fasce di sicurezza e per il
passaggio dei mezzi antincendio. Il ri-
schio che le fiamme, almeno quelle
accidentali, possano ripartire deve di-
ventare pari allo zero”. 

AMBIENTE

Pineta Focene
in sicurezza
Dopo la rimozione delle piante secche vicino alla

strada, pairà il piano di recupero ambientale,

l’obiettivo è evitare altri incendi 

di Andrea Corona



Sicurezza,
un passo indietro
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In aumento il numero dei colpi nelle abitazioni,

narcotizzata e derubata anche la sorella del sindaco.

Senza risposte la richiesta di potenziare le forze dell’ordine 

FURTI

di Andrea Corona

Il nuovo anno è iniziato come era ter-
minato quello precedente. Anzi, i furti
nelle abitazioni sembrano sempre più
in aumento. E non sono solamente le

statistiche a indicarlo, ma anche i casi
denunciati nell’ultimo periodo. Tra i tanti

episodi, nel mirino dei ladri è finita anche
la sorella del sindaco Esterino Montino
che è stata narcotizzata nella sua abita-
zione di Fregene insieme al cane prima
di essere derubata. Sotto attacco è an-
che il nord del territorio, tanto che l’asso-
ciazione Crescere Insieme di Aranova ha
prima organizzato un’assemblea alla
presenza dello stesso Montino e poi ha
fatto partire una petizione per chiedere
maggiori controlli in una zona che sem-
bra isolata e facile preda dei ladri. “Su
questo territorio, nonostante gli sforzi e i
sacrifici di chi è impegnato a garantire la
nostra sicurezza, ci sono oggettive esigui-
tà di mezzi e uomini - dichiara il sindaco.
Ho più volte segnalato a chi di dovere il
fatto che questo Comune ha una dotazio-
ne di forze dell’ordine pressoché identica
a quando Fiumicino era una circoscrizio-

ne di Roma. Nel 1992, anno di costitu-
zione del Comune, c’era una popolazio-
ne residente di 41.946 abitanti, oggi su
un territorio di oltre 200 chilometri qua-
drati i cittadini sono raddoppiati e tripli-
cano nella stagione estiva, grazie anche

all’attrattiva delle nostre località di mare.
Mi auguro che vengano prese importanti
decisioni di competenza del Prefetto co-
me autorità provinciale di Pubblica Sicu-
rezza con un unico obiettivo: maggior
controllo e più sicurezza”.
“Il sindaco dopo anni passati a dirci “va
tutto bene” oggi fa marcia indietro e
concorda con le denunce che da mesi
lanciamo quasi quotidianamente io e il

consigliere comunale Gonnelli – attac-
ca il consigliere comunale William De
Vecchis di Noi con Salvini Fiumicino. Le
politiche sulla sicurezza del governo
nazionale fanno acqua da tutte le parti
e le misure adottate localmente sono
assolutamente insufficienti. Meglio
tardi che mai. Peccato che da mesi sia
sulla scrivania del sindaco una richie-
sta per la convocazione di un consiglio
comunale straordinario sulla sicurez-
za, costantemente disattesa per chissà
quali cavilli burocratici. Che sia stato
nominato un nuovo delegato alla sicu-
rezza mai visto in Comune. Che si do-
veva tenere un comitato sull’ordine
pubblico e la sicurezza anche questo fi-
nito nel dimenticatoio. Ripresenteremo
per l’ennesima volta questa richiesta.
Speriamo che questa amministrazione
abbia il coraggio di affrontare l’argo-
mento in aula consiliare e ascoltare le
proposte dell’opposizione”. 
Sul tema è intervenuto anche l’Udc di
Fiumicino chiedendo al Prefetto “di au-
mentare la sicurezza su un territorio im-
menso come il nostro, in cui nonostante
l’aumento della popolazione è diminuito
il numero delle forze dell’ordine. I Cara-
binieri dipendono da tre comandi (Ostia,
Casalotti, Civitavecchia), la Polizia Loca-
le ha il blocco delle assunzioni, la Polizia
di Stato conta solo 70 uomini. Per que-
sto chiediamo al Prefetto di fare un ca-
bina di regia con all’interno oltre alle for-
ze dell’ordine anche gli istituti di vigilan-
za privata e, in caso di necessità, anche
l’esercito come sta avvenendo con Stra-
de Sicure nella capitale per il Giubileo”.





Poliambulatorio
anche per i ricoveri
È la richiesta del capogruppo consiliare Udc Laura Fabiano

che ha incontrato il ministro della Salute Beatrice Lorenzin 

SALUTE

di Aldo Ferretti 

Da sempre Fiumicino lamenta
la carenza di strutture sanita-
re. I poliambulatori di via Co-
ni Zugna a Fiumicino e viale

della Pineta a Fregene risultano inade-
guati nel caso di urgenza da codice ros-
so. In questi casi, infatti, i due pronto
soccorsi più vicini sono quelli degli
ospedali Grassi di Ostia e Aurelia Ho-
spital di Roma. “Il comune di Fiumicino
conta 80 mila residenti – dice il capo-
gruppo consiliare Udc di Fiumicino Lau-
ra Fabiano – in estate si arriva anche a
300 mila. Questo territorio necessita di
presidi sanitari efficienti. Anche perché
con l’attuale assetto viario, andare a
Ostia nelle ore di massima affluenza di-
venta impossibile”. Una difficoltà seria
anche per le ambulanze, con notevoli
rischi per i pazienti che in certi casi de-
vono raggiungere l’ospedale nel minor
tempo possibile. E meglio non va per
recarsi all’Aurelia Hospital con l’omoni-

ma strada statale che spesso è oggetto
di imbottigliamenti e code. “A tal propo-
sito abbiamo avuto a dicembre un in-
contro con il ministro della Sanità Lo-
renzin – fa sapere Laura Fabiano – Con
lei c’è l’accordo di rivedersi a breve per
valutare l’ipotesi di rafforzare il presi-
dio sanitario di via Coni Zugna, per
aprirlo anche a piccoli ricoveri”. 
Sarebbe questo un passo importante,
visto che quel poliambulatorio a metà

gennaio è finito sotto i riflettori a causa
del fermo del centro di coordinamento
della Asl Rm D. Il blocco delle normali
operazioni ha comportato lo stop delle
agende di prenotazione a Fiumicino con
notevoli disagi per la cura dei cittadini.
Anche in questo caso bisognerebbe tro-
vare nuove formule organizzative e ge-
stionali per evitare che i servizi esterna-
lizzati finiscano, come in questo caso,
per creare un disservizio ai cittadini. 24





Wi-Fi zone
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Connessioni libere a Villa Guglielmi, Darsena,

Parco Cetorelli, piazza Grassi e sede comunale

con hotspot Linkem e Provincia di Roma

SERVIZI

di Marco Traverso

Una connessione gratuita Wi-Fi
dal parco e dalla villa settecen-
tesca. Basta un computer, un
tablet o un cellulare/smart-

phone con una connessione wireless at-
tiva per navigare a costo zero su banda

larga per 3 ore al giorno, anche non con-
tinuative, senza fascia oraria. Il servizio,
attivo dal 22 dicembre, è reso possibile
dalla convenzione stipulata tra la so-
cietà Linkem, attivamente impegnata
nella fornitura di servizi per le Smart
Cities in diverse province italiane e il
comune di Fiumicino che intende pro-
muovere sul territorio la realizzazione
di servizi di connettività a banda larga
nei punti di maggior interesse e fre-
quentazione della città. Ciascun citta-
dino collegandosi alla rete e lanciando
il browser internet, visualizzerà la login
page Linkem e, una volta inseriti i dati
richiesti negli appositi campi ed effet-

tuata la chiamata a costo zero al nu-
mero verde, riceverà un sms contenen-
te le credenziali (username e pas-
sword) di accesso al servizio, navigan-
do liberamente su rete internet. L’uten-
te registrato potrà connettersi automa-

ticamente negli accessi successivi. So-
no quattro i luoghi storici di Fiumicino-
Isola Sacra coperti da hotspot: oltre
Villa Guglielmi, infatti, si potrà naviga-
re gratuitamente anche in Darsena, a
Parco Cetorelli e a piazza Grassi. In
questa prima fase in totale saranno 12
i punti Wi-Fi free: 8 tra Fiumicino e Fo-
cene e 4 tra Fregene e Maccarese. Al-
l’inizio del 2016, verranno attivati altri
4 hotspot che prevedono anche la co-
pertura della stazione di Parco Leonar-
do, quindi si passerà nel nord del Co-
mune. “Abbiamo fatto una convenzio-
ne con la società Linkem per una co-
pertura Wi-Fi sul territorio – ha spiega-

to il sindaco Esterino Montino. In una
prima fase la copertura riguarderà le
località di Isola sacra, Fiumicino, Foce-
ne, Parco Leonardo, Maccarese e Fre-
gene. In seguito arriveremo anche a
Passoscuro, Torrimpietra con l’obietti-
vo di  avere l’intero territorio raggiunto
dal Wi-Fi. Le prime 12 aree frequenta-
te dai cittadini, come Villa Guglielmi e
la Darsena, ma anche le stazioni ferro-
viarie, saranno ad accesso libero, sen-
za alcun tipo di pagamento”.
E pochi giorni prima, il 17 dicembre, an-
che nel comune di Fiumicino era arrivato
il Wi-Fi gratuito della Città metropolitana
di Roma Capitale. “Si tratta del progetto
che era partito nella Capitale quando Ni-
cola Zingaretti era presidente dell’allora

Provincia di Roma – spiega il presidente
del consiglio comunale Michela Califano
- nei giorni scorsi la nostra amministra-
zione ha provveduto a installare due hot-
spot, uno a piazza Grassi dove si trova la
sede storica del Comune e l’altro al pia-
no terra della sede principale in via Por-
tuense. Nelle prossime settimane saran-
no installati una decina di hotspot in al-
tre zone che avranno un’amplificazione
più alta del segnale che hanno al mo-
mento i due hotspot avviati. Un servizio
importante per i cittadini, che potranno
usufruire della connessione gratuita ri-
chiedendo la password e potendo così
cominciare la propria navigazione”.





Un mondo sommerso
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Sono cresciute a dismisura le strutture ricettive illegali.

Massimo Coriddi di Federalberghi:

“una piaga con risvolti inquietanti anche per la sicurezza”

TURISMO

di Francesco Zucchi 

“Il sommerso nel turismo è
giunto a livelli di guardia, che
generano grandi problemi di
sicurezza sociale e il dilaga-

re della concorrenza sleale con incenti-
vo alla evasione fiscale e al lavoro in ne-
ro”. Federalberghi Roma ha sempre av-
visato le istituzioni preposte sui rischi
che si corrono nel non controllare la re-
golarità dei soggetti che si presentano
nel settore della ricettività. Ma ora che
il problema sicurezza è diventato cen-
trale per il rischio terrorismo la deriva è
diventata una priorità da affrontare e
soprattutto risolvere frontalmente. Per
capire l’entità di un fenomeno che col-
pisce un settore chiave come il turismo,
strategico per le sorti del Paese come
per il futuro di questa città, abbiamo in-
contrato Massimo Coriddi, capodelega-
zione Fiumicino di Federalberghi Roma.
“Proprio su queste pagine, già negli
scorsi anni ho espresso la preoccupa-
zione di tutto il settore alberghiero verso
il proliferare incontrollato di forme alter-
native di ospitalità, come i bed &
breakfast, che sfuggivano
ai rigidi controlli e nor-
mative che invece
regolano il no-
stro settore.
Il fenome-

no era sotto gli occhi di tutti - prosegue
Coriddi - tanto che, anche in collabora-
zione con la nostra associazione, non
sono mancati controlli a tappeto anche
nel recente passato, concentrati però
soprattutto nel centro storico di Roma,
così come si è provveduto a emanare
nuovi regolamenti più stringenti con
l’obiettivo di contenere l’abusivismo.
Nonostante gli sforzi i risultati della no-
stra indagine sono impietosi e sempre
più allarmanti. I dati di Airbnb.it, sito lea-
der nell’affitto alloggi in tutto il mondo,
parlano chiaro: in Italia, dai 234 nel
2009 si è passati ai 176.870 alloggi pre-
senti online nell’ottobre del 2015, di cui
più di 25 mila solo a Roma. Ovviamente
non si può fare un’accusa generalizza-
ta, ma se per l’Istat le strutture extral-
berghiere italiane ufficialmente autoriz-
zate sono attualmente 117.749 qualco-
sa è evidente che non torna. Così come
sono evidenti i rischi e i danni che ne
derivano non solo verso il nostro setto-
re, sicuramente il più esposto da queste

forme di concorrenza
sleale. Si pensi

a esempio
alla si-

curezza, tema che ci preoccupa tutti.
Ebbene, quante di queste strutture
abusive e semi abusive hanno interes-
se a osservare i regolamenti sulla regi-
strazione e comunicazione delle pre-
senze? E sempre in tema di sicurezza,
a quali rischi vengono esposti i poten-
ziali ospiti di strutture fuori ogni control-
lo? E poi sul piano fiscale, a quanto
mancato gettito ammonta l’evasione
complessiva di questo fenomeno som-
merso se si considerano le tasse non
pagate, l’iva, i contributi non versati di
tanti lavoratori in nero?”. 
Al conto già salato Massimo Coriddi ag-
giunge un’altra voce che ha anche ef-
fetti sul piano locale: l’evasione della
tassa di soggiorno. Una tassa nata con
l’intento di devolvere parte del ricavato
al sostegno di politiche di sviluppo turi-
stico comunali. “A questo proposito - si
chiede Coriddi - sarei curioso di sapere
a quale scopo sono stati destinati il mi-
lione e mezzo circa di euro incassati dal
nostro Comune, solo per il 2015. La de-
libera istitutiva della tassa comunale
prevedeva investimenti pari almeno al
50% degli introiti per il turismo”.
Tornando al tema generale, la conclu-
sione di Coriddi è altrettanto chiara:
“Oggi  più di  ier i  r i tengo urgente
un’azione decisa di contrasto contro
questo fenomeno che interessa tutti
quanti, e proprio per questo scopo co-
me federazione abbiamo lanciato un
nuovo portale - turismoillegale.com -
che, in accordo con il Comitato Provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca della Prefettura di Roma, permette
a tutti i cittadini di segnalare, protetti
dall’anonimato, le strutture illegali che
saranno poi controllate da parte degli
enti preposti”. 





Tari, scadenza
il 16 febbraio 
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Cancellata la Tasi sulla prima casa,

aumentano le ore di apeura degli uffici,

entro febbraio attivo “Qurami” per evitare le file

e da marzo controlli sulla Tari anche a Fiumicino 

TRIBUTI

di Aldo Ferretti 

Il 16 febbraio scade il termine di pa-
gamento dell’ultima rata della Tari
2015. Nel caso in cui gli utenti non
trovassero più la bolletta possono

andare sul sito della Tributi, www.fiumi-
cinotributi.it, compilare il questionario
e ricevere tutte le informazioni neces-
sarie. Buone notizie per la Tari, la Fi-
nanziaria ha disposto il suo annulla-
mento, almeno sulla prima casa non si
dovrà più pagare.
Tante novità poi sull’organizzazione dei
servizi, innanzitutto sono cambiati gli
orari di apertura degli uffici, dalle 22
ore settimanali precedenti si è passati
a 36, con le seguenti modalità: lunedì,
mercoledì e venerdì, dalle 8.30 alle

14.00, martedì e giovedì dalle 8.30 alle
16.30, il sabato dalle 8.30 alle 12.00.
Altra innovazione in arrivo, estrema-
mente interessante, è l’App “Qurami”
che verrà attivata anche per la Fiumici-
no Tributi. “Si tratta di un sistema utiliz-
zato ormai in molti ospedali, uffici pub-
blici, banche, università che permette
di razionalizzare il tempo di attesa da-
vanti agli sportelli - spiega Antonio Qua-
drini, amministratore unico della Tributi
– basterà scaricare l’App e poter usu-
fruire gratuitamente del servizio che at-
tiveremo entro la fine di febbraio”.
Ma come funziona Qurami? L’applica-
zione si scarica sullo smartphone ed è
un vero e proprio elimina code. Basta

aprire l’App e vedere tutti i punti dove
è possibile il servizio; a questo punto,
scelta la struttura di cui si ha bisogno,
è come se ci trovasse davanti alla mac-
chinetta eliminacode con i vari pulsan-
ti. A questo punto si clicca sul servizio
e il sistema eroga un vero e proprio bi-
glietto virtuale con tanto di numero e
due informazioni: il tempo stimato e le
persone davanti a me. Il sistema fun-
ziona nel caso di code allo sportello, se
non c’è fila non sarà possibile prenota-
re il numero. 
Continua anche il lavoro di controllo del-
la task force sul pagamento della tassa
sui rifiuti. “Abbiamo prorogato di altri 3
mesi il contratto delle 8 persone assun-
te temporaneamente – spiega Quadrini
- entro febbraio finiremo i controlli al
nord, tutte le posizioni dubbie o poco
chiare ad Aranova, Passoscuro e Frege-
ne. Poi passeremo a sud, a partire da
Maccarese, Focene e Fiumicino. Al mo-
mento i risultati sono incoraggianti, alla
fine riusciremo a recuperare risorse es-
senziali, l’obiettivo è sempre lo stesso:
pagare tutti, per pagare meno”. 
Per ogni informazione è possibile con-
tattare la Fiumicino Tributi al numero
06/650432101, Piazza Gen. C.A. Dal-
la Chiesa 10, Fiumicino. 





Canone concordato,
revisione 
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In via di definizione con i sindacati il nuovo testo fermo al 2000,

inserite nuove località. L’assessore Di Genesio Pagliuca:

“agevolazioni su tasse per chi lo adotta” 

CASA

di Fabio Leonardi

“Sul canone concordato
stiamo facendo dei
grandi passi avanti e,
in sostanza, siamo

quasi alla conclusione dell’iter”. Lo af-
ferma l’assessore alla Pianificazione
del Territorio, Ezio Di Genesio Pagliuca.
“Nei giorni scorsi - spiega l’assessore
Pagliuca - si è tenuto l’incontro con i sin-
dacati dei proprietari e degli inquilini
per la stesura definitiva dell’accordo sul
canone. Si tratta di un testo atteso da
anni, l’ultimo risale infatti al 2000
quando addirittura c’erano zone non
considerate o presenti. Abbiamo fatto
un lavoro cercando di selezionare le zo-
ne del nostro Comune omogenizzando-
le per ambiti simili, in maniera tale che
si potesse determinare un valore reale.
La determinazione di queste fasce di
canone farà sì che il proprietario potrà
affittare il proprio immobile a prezzi leg-
germente più bassi di quelli di mercato

e, a fronte di questo sconto che adotte-
rà per l’inquilino, potrà godere di agevo-
lazioni statali e soprattutto comunali. In
quest’ultimo caso per quanto riguarda
la Tasi e l’Imu sulle seconde case. In so-
stanza andremo a tassare le seconde
case, date a canone concordato, come
le prime. Le agevolazioni statali, invece,
riguarderanno la cedolare secca e la ri-

duzione sull’imposta di registro. Nelle
prossime settimane approveremo in
Giunta l’accordo in maniera tale da ren-
derlo esecutivo. Ringrazio i sindacati
per il proficuo lavoro che hanno fatto, gli
uffici e lo staff che ci ha aiutato ad arri-
vare alla stesura di questo testo che, fi-
nalmente dopo 16 anni, permetterà di
godere di questa agevolazione”. 



Ecco cosa fare per non pagare il
canone rai con la nuova procedura
di invio automatico in bolletta
Con i cambiamenti introdotti dalla
legge di Stabilità 2016,sul paga-
mento del Canone Rai sono nati
una serie di dubbi per chi deve ver-
sare il balzello.
Secondo la legge di Stabilità, in-
fatti, i contribuenti dovranno dire
addio al bollettino per il pagamento
del canone per rendere più difficile
l’evasione del pagamento. Chi ille-
gittimamente ha fino ad ora evitato
di pagare il canone Rai, dal 2016
troverà più difficile evadere la
tassa poiché sarà inserita automa-
ticamente all’interno della bolletta
dell’energia elettrica. Il pagamento,
in questo modo, non potrà essere
dimenticato anche se ci sono una
serie di ipotesi, tutte legittime, in
cui il pagamento del canone Rai
non è dovuto.
Vediamo quali sono i casi in cui è
possibile non pagare il canone e
come procedere:
• Se non si possiede un apparec-
chio televisivo
• Se l’apparecchio televisivo è ce-
duto, venduto o rottamato

• Se l’apparecchio televisivo è sug-
gellato.
È da precisare, inoltre, che il canone
Rai è dovuto una sola volta per gli
apparecchi detenuti non solo dal
contribuente cui è intestata la bol-
letta dell’energia elettrica, ma da
tutto il nucleo familiare (famiglia
anagrafica). Il canone inoltre va pa-
gato solo sull’abitazione di residenza
quindi se il contribuente possiede
più abitazioni il canone Rai è dovuto
comunque una sola volta.
Potrà accadere, quindi, soprattutto
in questo primo anno in cui prende
l’avvio il diverso pagamento della
tassa, che con l’addebito automa-
tico il canone sia inviato indebita-
mente. In questo caso bisognerà
presentare un’autocertificazione in
cui si dichiarano le ragioni per le
quali il canone non è dovuto. In
ogni caso bisognerà tener pre-
sente, in sede di autocertificazione,
che dichiarare il falso è illegale e si
rischiano, quindi, sanzioni penali.
L’autocertificazione va spedita tra-
mite raccomandata con ricevuta di
ritorno all’Agenzia delle Entrate di
Torino, oppure, in un qualsiasi uffi-
cio territoriale a mano.

Esenzione canone RAi:
ecco come pagare

Costruzioni, l’Eurostat:

“l’Italia non recupera. Nuovo minimo
assoluto dall’inizio della crisi”

I dati Eurostat rielaborati dal Mini-
stero dello sviluppo economico
non appaiono molto incoraggianti
per il nostro paese, soprattutto per
quanto riguarda l’edilizia. Secondo
quanto emerso, l’Italia non riesce
a recuperare le perdite della crisi e
a mettersi a pari dei big UE su in-
dustria e lavoro. Nel settore delle
costruzioni, in particolare, è stato
toccato un nuovo minimo assoluto
dall’inizio della crisi economica.
Nel dettaglio, a ottobre nel settore
delle costruzioni l’Italia era 85
punti sotto il massimo pre-crisi e a
toccato il nuovo minimo assoluto
dall’inizio della crisi economica. Se-
condo Eurostat, tutti gli altri big
hanno invece recuperato dai picchi
negativi, dal 3,4% della Francia al
32,9% della Spagna.
Il Mise, nel presentare i dati Eurostat
e di altre fonti riuniti nel Cruscotto
congiunturale, ha sottolineato che
nel confronto internazionale l’Italia,

rispetto ai principali paesi UE,
“sconta una crisi più lunga e più
dura che altrove”. Aggiungendo: “la
ripresa, che nella maggior parte de-
gli Stati membri UE è partita e si è
consolidata nel 2009, in Italia si è
manifestata compiutamente solo tra
il 2014 e il 2015”.
Un dato positivo si riscontra se si
guarda alla fiducia dei consuma-
tori. A tal proposito il Mise, che
nonostante tutto vede “segnali
positivi”, ha spiegato che “ l’Italia
è l’unico paese ad aver segnato
un nuovo massimo nella fiducia
dei consumatori, rispetto ai livelli
pre-crisi, e uno dei pochi a con-
servare variazioni positive della fi-
ducia anche rispetto agli ultimi
mesi”. 
Concludendo: “Restano natural-
mente problemi di lunga durata
che il Governo, a partire dalle mi-
sure della legge di Stabilità, sta fi-
nalmente affrontando”.
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CARTELLONE

TRADIZIONI
Carnevale a Mare

di Fiumicino

Partirà alle 15.00 di domenica 7 feb-
braio la ventottesima edizione del Car-
nevale a Mare, con la tradizionale sfila-
ta di carri allegorici e gruppi mascherati
per le vie di Fiumicino. Ad aprire il cor-
teo sarà sempre Saltafiume, su un cir-
cuito cittadino che come di consueto
interesserà il centro storico e in parti-
colare via Torre Clementina, con le ban-
chine del Porto Canale a fare da tribune
naturali per il sempre numeroso pub-
blico a seguire la sfilata. Non manche-
ranno momenti di animazione sul pal-
co, prima del suggello affidato al rogo
della gigantesca pupazza di Carnevale.
Per informazioni, Pro Loco Fiumicino,
tel. 06.65.04.75.20 - www.prolocofiu-
micino.it.

FIERA
Cavalli a Roma 

Nel calendario fiere, dal 6 all’8 febbra-
io in programma un doppio appunta-
mento: Roma International Estetica,
salone professionale dell’estetica e del
benessere, e Fides Roma, rassegna di
oggetti liturgici e devozionali. Dal 19 al
21 febbraio l’appuntamento più atteso
del mese, Cavalli a Roma, il grande sa-
lone dell’equitazione e dell’ippica con
un ricco programma di eventi, gare e
manifestazioni in un’atmosfera unica
nel cuore del più grande circolo eque-
stre di Roma. Primo appuntamento di
marzo, dal 3 al 6, un’altra fiera di gran-
de richiamo, Motodays, il salone della
moto e dello scooter. Per informazioni,
www.fieraroma.it.

VISITE GUIDATE
Necropoli di Poo

Con l’associazione Natura 2000 alla scoperta del territorio comunale e per visite
in luoghi di grande fascino di Roma e provincia. Il programma di febbraio prevede:
Domenica 7, l’Oasi di Porto; domenica 14, la Villa di Massenzio a Roma; sabato
20, la Necropoli di Porto; sabato 27, la Piramide Cestia e il Museo di Porta S.
Paolo sempre a Roma. Sempre a grande richiesta, come primo appuntamento di
marzo, sabato 5 una nuova visita guidata alla scoperta del Palazzo del Quirinale.
Per informazioni, 339.6595890 - natura2000@libero.it.

NATURA
Oasi WWF

Riprendono a febbraio le sempre interes-
santi visite guidate a tema proposte da
Programma Natura all’interno delle Oasi
comunali del WWF. A Macchiagrande,
domenica 7 (due partenze, alle 11.00 e
alle 14.30, con prenotazione obbligato-
ria) “Chi dorme… non piglia freddo!”, alla
scoperta delle diverse modalità usate
dai nostri amici animali per il loro letargo.
Sempre a Macchiagrande, domenica 14
(con gli stessi orari di visita), “La Natura
in tasca”, dello speciale laboratorio con
protagonisti i bambini dai 6 ai 10 anni
che si comporteranno da veri e propri
esploratori. Domenica 21, a Bosco Foce
dell’Arrone (unica partenza alle 11.00
con prenotazione obbligatoria), “La
spiaggia e il mare d’inverno”, avvincente

viaggio alla scoperta della biodiversità
del mare con laboratorio scientifico per
lo studio e l’osservazione di reperti trova-
ti lungo la costa. Infine domenica 28 feb-
braio, a Vasche di Maccarese (unica par-
tenza alle 11.00 con prenotazione obbli-
gatoria), “Gli uccelli che passano l’inver-
no alle Vasche”, per osservare e costrui-
re delle mangiatoie e, insieme allo “Chef
Bird” preparare il cibo stesso per offrir-
lo a questi straordinari animali. Costi
degli eventi: Adulti: 10 euro; adulti over
65 anni: 8 euro; ragazzi dai 6 a 14 anni:
8 euro; soci WWF: 4 euro (con tessera
valida); bambini meno di sei anni: 4 eu-
ro; residenti del comune di Fiumicino
con documento: 4 euro. È possibile
iscriversi al WWF direttamente in Oasi.
Per info e prenotazioni: macchiagran-
de@wwf.it - info@programmanatura.it
– 339.1588245. 





Accattone è
moo davvero
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La scomparsa di Franco Citti,

il ragazzo di vita scopeo da Pasolini

aveva scelto da tempo di vivere a Fiumicino,

“dove il mare non assomiglia

a nessun mare del mondo”

MEMORIA

di Francesco Camillo 

“Sono andato via da
Roma innanzitutto
perché cominciava-
no a sparire le borga-

te e con loro i miei amici. E quando
non hai più le borgate ti rifugi al mare.
È per questo che sono venuto a vivere
a Fiumicino. C’è un senso di morte,
qui intorno, che mi piace. Forse io so-
no già morto, qui, in questa solitudine
che amo e che mi mette allegria. Anzi,
io sono vivo perché sto a Fiumicino.
Forse se stavo a Roma ero già morto”.
Resteranno indelebili le parole di
Franco Citti, che si è spento proprio in
riva al mare lo scorso 14 gennaio. Nel
2005 era morto il fratello regista, Ser-
gio, diretto allievo di Pier Paolo Paso-
lini. È sempre stato stretto il legame
che Fiumicino ha avuto con i fratelli
Citti: molte opere, sia del regista Ser-
gio che le partecipazioni ai film di

Franco, hanno avuto come ambienta-
zione il territorio della città portuale.
“Sono addolorato per la scomparsa di
Franco Citti, straordina-
rio uomo e meraviglio-
so attore che ha fatto la
storia del cinema italia-
no, molto legato al ter-
ritorio di Fiumicino, do-
ve viveva da anni – ha
dichiarato il sindaco
Esterino Montino -  I
suoi ruoli nei film di Pa-
solini, Fellini, Corbucci,
Lizzani, Zurlini, di Fran-
cis Ford Coppola o del
fratello Sergio Citti, so-
lo per citare alcuni dei
maestri con cui ha lavo-
rato, resteranno per sempre nella me-
moria di tutti gli amanti del grande ci-
nema d’autore italiano e internazio-

nale. Desidero porgere al figlio, ai
suoi familiari, amici e colleghi le mie
più vive condoglianze e quelle di tutti
i cittadini del comune di Fiumicino,
che come me lo hanno amato e ap-
prezzato nei suoi oltre 40 anni di ono-
rata carriera cinematografica. La sua
città non mancherà di ricordarlo co-
me merita. Il nome di Fiumicino, an-
che per le ambientazioni e gli scenari
di molti film girati su questo territorio,
è indissolubilmente legato al lavoro
straordinario di Franco, come a quello
di suo fratello Sergio”. 
Nel suo libro, “Vita di un ragazzo di vi-
ta”, scritto con Claudio Valentini, Fran-
co Citti dice di essersi innamorato di
Fiumicino quando stava girando “Ac-
cattone”, nel 1961. Un macchinista
della troupe lo aveva invitato lì, perché
sua madre lo voleva conoscere. “I ma-
landri del porto mi portarono a pesca
– diceva Citti – Fiumicino non assomi-
glia a nessun mare del mondo: mi ri-
corda l’Aniene della mia infanzia. Anzi,
aveva il colore della morte, mi faceva
pensare a tutti quelli che avevo visto
buttarsi al fiume e affogare. Come sta-
vo per fare io, nella prima scena di Ac-
cattone. Per quel bagno, dopo qual-
che tempo, presi la leptospirosi e me
ne stavo andando per davvero”. Fran-
co Citti abitava in una palazzina a due
piani non distante dalla Darsena. I cit-
tadini di Fiumicino gli hanno voluto
rendere omaggio recandosi alla came-
ra ardente allestita nello Spazio Teatro

di Villa Guglilemi lo scorso 16 gennaio,
prima dell’ultimo saluto nella Parroc-
chia Stella Maris.
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Punto di svolta
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La serie sul web realizzata da un gruppo di talentuosi attori locali…

MADE IN

di Francesco Camillo 

“Punto di svolta” a Fiu-
micino. Per una volta
tanto non si tratta di
progetti di opere fa-

raoniche costrette poi a morire sulle
scrivanie delle istituzioni, ma di una se-
rie web realizzata da un gruppo di attori
locali destinata ad avere un grande
successo, oltre che un seguito. Il pro-
getto “Punto di svolta” narra la vicenda
di Piero che viene coinvolto nella disav-
ventura di Amedeo, tra un boss, due
sgherri e un lavoro da 5 euro. Gli attori
sono Andrea Parello, nei panni di Piero,
Eric Bastianelli in quelli di Amedeo e

Antonello Spadea che ricopre il ruolo
del dottor Martelli, il “boss” della serie
web. In più, c’è la preziosa partecipa-
zione di Emiliano Ercoli, Leopoldo Pa-
pa, Deborah Ponzo e Chiara Rovan.

“Punto di svolta” farà vedere come con
pochi mezzi e molta fantasia un gruppo
di appassionati della settima arte del li-
torale romano abbiano portato un nuo-
vo prodotto nell’universo delle web-se-
rie. Divertente e ben realizzato, nono-
stante il budget vicino a zero euro, con
solo le capacità di due fratelli appassio-
nati, sempre di Fiumicino, che con la lo-
ro “2/3 Studio” iniziano a muovere i pri-
mi passi nel mondo delle web series:
Patrizio e Riccardo Petillo.
L’idea è nata lo scorso giugno e a luglio
questo gruppo stava già girando le sce-
ne. “Fiumicino è casa nostra – dicono

– così abbiamo sfruttato il territorio nel
migliore dei modi possibili. In particola-
re siamo stati a Fiumicino, Maccarese
e Focene. Alla fine ci hanno regalato
una scenografia perfetta”. Suggestive

le scene girate lungo via dei Collettori
a Maccarese, ma anche quelle sulla
nuova pista ciclabile di via Coccia di
Morto. La serie è composta da sette
puntate, l’ultima è disponibile sul cana-
le YouTube “Du’ terzi Studio” dal 7 feb-
braio, e hanno una durata di circa sei
minuti. È poi disponibile la pagina face-
book “Punto di svolta” dove ci sono tut-
te le informazioni e i link per vedere gli
episodi. “Abbiamo optato per realizza-
re puntate corte per renderle più fruibili
- spiegano attori e produzione - In que-
sto modo è possibile vederle anche da
uno smartphone in un momento di
pausa. La caratteristica di questa serie
è che ogni puntata viene lasciata in so-
speso, per creare la giusta attesa in
quella successiva”. “Punto di svolta” è
stato capace di attirare l’attenzione di
Ray che ne ha scelto un frame poi inse-
rito nel suoi trailer pubblicitari.
Questo perché è un prodotto di qualità
in cui nulla è lasciato al caso: gli attori
provengono dal teatro, mentre Patrizio
e Riccardo Petillo si sono formati nel-
l’istituto cine-tv “Roberto Rossellini”. Il
progetto avrà presto un sequel, il grup-
po vuole varare una seconda serie, for-
se dal nome “Camerieri, storie surreali
di una normale ristorazione”. “Abbia-
mo lavorato quasi tutti nella ristorazio-
ne – dicono – e quindi andremo a rap-
presentare camerieri e clienti con le lo-
ro stranezze e richieste particolari. La
nostra intenzione è quella di far ridere
in modo genuino ma senza incorrere in
volgarità, abbiamo scelto la strada del-
la leggerezza in un mondo sempre più
faticoso. E per questa seconda serie
auspichiamo di trovare produttori o in-
vestitori pronti a incoraggiare il nostro
progetto”. 
Se il cinema del futuro passa dal web,
chissà che questo per loro non sia dav-
vero un “Punto di svolta”. 





Ciak si vola
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I primi 55 anni del Leonardo Da Vinci raccontati

da Giulio Mancini attraverso le immagini

e le curiosità di ben 80 film,

tutti girati nello scalo internazionale 

LIBRI

di Andrea Corona

Isuoi “primi” 55 anni festeggiati con
un libro e la comicità di Enzo Salvi.
Stiamo parlando dell’aeroporto di
Fiumicino che il 15 gennaio ha ta-

gliato un importante traguardo: era in-
fatti passata da poco la mezzanotte di
quella stessa data del 1961

diversi dei quali con scene girate pro-
prio in aeroporto. Con lui è intervenuto
Gianlorenzo Battaglia, uno dei più im-

portanti photographer in Italia, collabo-
ratore di Dario Argento, Sergio Citti,
Francesco Nuti, Carlo Vanzina, Neri Pa-
renti con oltre 40 film all’attivo come
direttore della fotografia. Tra i presenti
anche Massimo Vanni, stuntman e
maestro d’armi con un curriculum di ol-
tre 60 film, attore prediletto di Bruno

Corbucci, come interprete del brigadie-
re Gargiulo, spalla di Tomas Miliam “er
Monnezza”. Elio Vergati e Nevio Maz-

zocco, che lavorano all’aeroporto di
Fiumicino fin dal primo giorno di opera-
tività come fotografi dell’Ansa, di Tele-
news e dell’agenzia Aeronews, hanno
raccontato aneddoti legati anche alle
più belle immagini pubblicate su “Ciak
si vola”, in vendita in tutte le librerie di
Roma e online su Amazon e Ibs.

quando atterrò sulla pista 1 del “Leo-
nardo da Vinci” il volo di linea Twa par-
tito da New York con scalo tecnico a Tu-
nisi, inaugurando di fatto lo scalo della
capitale che oggi ha raggiunto quota
40 milioni di passeggeri l’anno.
Per celebrare questa ricorrenza, pres-
so la sala consiliare del comune di Fiu-
micino, alla presenza del sindaco Este-
rino Montino e della presidente del con-
siglio Michela Califano, il 13 gennaio è
stato illustrato il volume “Ciak si vola”
del giornalista Giulio Mancini, appas-
sionato di cinema e di storia del litorale
romano, già autore di “Ostia set natu-
rale”.  Il libro, attraverso aneddoti, sta-
tistiche, ricerche e foto d’epoca, rac-
conta la storia dell’aeroporto aiutando-
si anche con il cinema, attingendo alle
immagini e alle curiosità dei film che
nel “Leonardo da Vinci” hanno avuto lo-
cation. Ben 80 pellicole firmate da re-
gisti di peso come Comencini, Zampa,
Antonioni, Steno e il figlio Carlo Vanzi-
na, Bava, Corbucci, Maselli e persino
Woody Allen.
Alla presentazione del volume hanno
preso parte alcuni personaggi del mon-
do del cinema. Ospite straordinario è
stato l’attore Enzo Salvi, una trentina di
film all’attivo più sette serie televisive,
campione di incassi come protagonista
di alcuni dei più riusciti cinepanettoni

Enzo Salvi, Stefano Locci e l’autore, Giulio Mancini al centro.

Massimo Vanni e la presidente del consiglio comunale Michela Califano.
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SCUOLA

Il 27 gennaio il comune di Fiumicino
ha celebrato la Giornata Internazio-
nale della Memoria “senza retorica,
ma per adempiere a un dovere isti-

tuzionale: trasmettere ai ragazzi che
sono stati ospitati nelle sale dell’Uci Ci-
nema a Parco Leonardo, immagini di
testimonianze, musica e letture che ri-
guardano una delle pagine più buie vis-
sute dall’umanità”. Come ha dichiarato
l’assessore comunale alla Scuola Pao-
lo Calicchio. Presente alla proiezione
del cortometraggio “Sogni spezzati” di
Stefano Riggi, con le testimonianze del-
la sopravvissuta al campo di Raven-
sbruck, Mirella Stanzione e della diri-
gente scolastica dell’IIS Leonardo Da
Vinci di Maccarese, Antonella Maucio-
ni. “Ringrazio gli intervenuti – continua
Calicchio – studenti e professori del no-
stro territorio, Grazia Di Veroli dell’asso-
ciazione nazionale ex deportati e l’or-
chestra popolare romana diretta dal
maestro Franco Moretti che insieme al
gruppo teatrale Jobel hanno dato vita a
un’opera Kaddish molto apprezzata

dai presenti in sala. Ho visto 450 ragaz-
zi attenti e partecipi, desidero esprime-
re gratitudine anche all’Assessorato ai

Trasporti del Comune per aver condot-
to gli studenti a questo importante ap-
puntamento - conclude Calicchio - con
un servizio di pullman scolastici”. 
E, sempre nel segno della Memoria e
della commemorazione delle vittime

dell’Olocausto, la sera del 27 presso lo
Spazio Teatro di Villa Guglielmi a Fiu-
micino, è andato in scena lo spettacolo
“La prima stella – Memorie del Ghetto
di Roma” con Viola Graziosi ed Erme-
linda Bonifacio, che hanno letto una
scelta di brani tratti da “La parola
ebreo” di Rosetta Loy e da “16 ottobre
1943” di Giacomo Debenedetti, ac-
compagnate da musiche in sottofon-
do. Una rappresentazione a cura del-
l’associazione Esplor/Azioni, con la
presenza della scrittrice Rosetta Loy e
l’assessore alla Cultura Daniela Poggi. 
Il 28 gennaio alla Biblioteca dei Picco-
li a Maccarese, all’interno della Casa
della Partecipazione di via del Butte-
ro, si è invece svolta la presentazione
del libro “L’ultimo viaggio. Il dott Kor-
czak e i suoi bambini” di Irene Cohen

Junca, a cura di Paolo Cesari. Con la
proiezione di immagini suggestive
realizzate da Maurizio A. C. Quarello
per l’albo illustrato e alcuni spezzoni
del film “Dottor Korczak” del regista
A. Wajda. 

La Giornata
della Memoria
Per ricordare una delle peggiori tragedie

dell’umanità, il 27 gennaio tante le iniziative

con cui ha paecipato il comune di Fiumicino 

di Aldo Ferretti





In bici sulle Dolomiti

44

L’incredibile avventura dei “piloti” della Fiumicino Team Bike

che hanno percorso la Hero, 85 km con un dislivello di 5mila metri

BIKE

di Angelo Rocca

Il “Ruote Dentate Group Mtb Racing”,
ha partecipato a un evento straordi-
nario: Il “Sellaronda Hero” in Val Gar-
dena e il “Dolomiti Super Bike” in Val

Pusteria. La Hero è una delle competi-
zioni più dure al mondo. Nell’edizione
della scorsa estate si è disputata una
tappa del campionato mondiale di Mtb,
i partecipanti professionisti partivano
davanti a noi per non essere intralciati
nel percorso, dato che il totale degli
iscritti è stato di circa 5mila bikers pro-
venienti da ogni parte del mondo. L’iti-
nerario totale si è svolto su piste da sci
e percorsi da trekking. I bikers della Fiu-
micino Team Bike che hanno partecipa-
to a questi eventi sono il sottoscritto,
Angelo Rocca, Alfredo Canapini, Marco
Ricciotti, Renato Russo, Maurizio Pa-
gliuca, Massimiliano Gobbo, Gianfran-
co Tomei e Riccardo Caporali. I bikers
che esercitano questo tipo di Mtb sono
denominati “piloti” e non ciclisti, volete
sapere perchè? Perchè per fare queste
cose bisogna essere fuori di testa, co-
me tutti i “piloti” di altre categorie spor-
tive che siano dei professionisti o sem-
plici sportivi amatoriali come noi. La
Mtb, sia nelle uscite della domenica
che in questi eventi straordinari, ti fa vi-

vere a stretto contatto con la natura con
tutte le sue bellezze, ma anche con tut-
te le sue insidie. Tutto questo si trasfor-
ma in adrenalina pura. Un fattore molto
importante che ci spinge a fare queste
esperienze è la capacità di sopportare
la sofferenza e portare il nostro fisico al
limite metabolico, quindi la tolleranza
alla fatica, fino al dolore atletico. La for-
za mentale e l’allenamento fisico sono
legati e determinano la prestazione,
“soltanto se ho una grande motivazione
potrò sostenere un carico di lavoro tale
da avvicinarmi al mio limite metaboli-
co”. Conclusione: mente debole, poten-
ziale metabolico limitato. E noi il 27 giu-
gno 2015 abbiamo notevolmente oltre-
passato il nostro limite metabolico por-
tando a termine questo evento disuma-
no. I bikers che fanno la Hero non si ar-
rendono finchè non varcano l’arco d’ar-
rivo. Vi domanderete perchè lo faccia-
mo, anche qualche professionista del
settore ce lo ha chiesto, asserendo che

loro lo fanno per professione, “ma voi
perchè?”. Noi sappiamo solo che ci pia-
ce e poi l’abbiamo detto, siamo “fuori di
testa”, non siamo normali ciclisti. Spie-
gare i tracciati è difficile, bisogna viverli.
Il percorso della Hero, di circa 85 km,
con un dislivello totale di 5000 metri,
parte da Selva Di Val Gardena (altitudi-
ne 1600 m), sale a Passo Gardena (al-
titudine 2150 m) per riscendere a Col-
fosco – Corvara (altitudine 1600), risa-
le sul Col Alto e Pralongià (2200) si
scende a Passo Campolongo (1900),
Arabba (1600) e poi giù verso Il Cadore
– Livinallongo – Ornella (altitudine
1100-1500), dove ci attende lei, la ter-
ribile salita dell’Ornella che in 6 km
porta a Porta Vescovo a 2500 metri.
L’Ornella, con tratti dal 20 al 27% di
pendenza, è un sentiero inpedalabile
e interminabile, da fare a piedi, spin-
gendo la bike su sterrato, ciottoli e fan-



go. Unica consolazione e rassegnazio-
ne, guardando avanti e indietro, solo
qualcuno riusciva a stare in sella peda-
lando per pochi metri, per poi prose-
guire a piedi (siamo venuti a sapere
che anche i professionisti in alcuni
tratti spingevano la bici a piedi). Era co-
me vedere un documentario sui reduci
di guerra che rientravano dal fronte do-

po una dura battaglia, ma non da una
sconfitta, continuando a salire in dire-
zione Porta Vescovo per poi arrivare a
Passo Pordoi, altitudine 2250 m, per
riscendere a Canazei–Campitello di
Fassa. E non è ancora finita, manca il
Passo Duron a 2200 metri dove, dopo
le tante avversità, il meteo ci gioca un
brutto scherzo, un’ora ininterrotta di

pioggia gelida, per poi scendere attra-
verso l’Alpe di Siusi verso l’arrivo dove
è uscito anche il sole! Siamo arrivati
sotto l’arco di arrivo a Selva di Val Gar-
dena 11 ore dopo la partenza. Ce l’ab-
biamo fatta, l’emozione e l’urlo: “È fi-
nita”, esce così forte che non abbiamo
sentito neanche lo speaker mentre di-
ceva: “Sei un Hero”. 

BIKE
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L’auto nel
Poo Canale
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Nella notte del 13 gennaio durante dei lavori

di manutenzione del Ponte Due Giugno,

in salvo il conducente 

CRONACHE

di Marco Traverso

A casa con
una calibro 38
Una coppia anziana di Fiumicino

teneva in casa una Smith & Wesson rubata 

di Fabio Leonardi

Un’auto è caduta nel Tevere
nella notte tra il 13 e il 14
gennaio scorso a Fiumicino
dal Ponte Due Giugno. L’oc-

cupante del veicolo, trasportato poi
all’ospedale Grassi di Ostia in stato
confusionale, è riuscito a salvarsi da
solo uscendo dall’abitacolo mentre
ancora galleggiava in acqua. “Erano le
00.13 quando l’uomo, che proveniva
da Isola Sacra, non si sarebbe accorto
dell’apposita segnaletica di solleva-
mento ponte, necessaria per effettua-
re i lavori di manutenzione – ha spie-
gato l’assessore ai Lavori Pubblici An-
gelo Caroccia - L’auto è prima finita su
un’imbarcazione e successivamente è
caduta in acqua. A dare l’allarme sono
stati gli operai che in quel momento

stavano eseguendo i lavori di manu-
tenzione”. Sul posto sono accorsi gli
agenti del commissariato di Fiumicino,
i vigili del fuoco e i militari della Capi-
taneria di Porto di Roma. Nel corso del-
la mattinata seguente è stata recupe-
rata la vettura. Per consentire le ope-
razioni si è infatti resa necessaria la
chiusura della navigabilità del canale,
con imbarcazioni e soprattutto pesca-
tori impossibilitati ad entrare ed uscire
nel canale. L’uomo avrebbe però con-
testato la ricostruzione dell’incidente,
facendo notare come non fosse in sta-
to di ebbrezza e sostenendo che la
sbarra non sarebbe stata chiusa in
maniera adeguata.

Nel corso di un servizio di po-
lizia giudiziaria, i Carabinieri
del Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Ostia

hanno arrestato un’insospettabile

coppia di Fiumicino, con l’accusa di ri-
cettazione e detenzione illecita di una
pistola. Nel corso delle attività investi-
gative, lo scorso 17 gennaio ai Carabi-
nieri di via dei Fabbri Navali è giunta

notizia che un’insospettabile coppia
fiumicinese, rispettivamente di 67 e
75 anni, nascondeva una pistola ruba-
ta nell’abitazione all’Isola Sacra. Nel
primo pomeriggio, quindi, i militari so-
no intervenuti sul posto e, nel corso
della perquisizione, in un cesto posi-
zionato sul balcone di casa hanno tro-
vato una Smith and Wesson cal. 38
special con sei proiettili; dai successivi
accertamenti, è emerso che dell’arma
rinvenuta era stato denunciato il furto
a Civitavecchia nel 2013. I coniugi so-
no stati arrestati e accompagnati nel
carcere di Civitavecchia. L’arma invece
è stata sequestrata e sarà sottoposta
agli accertamenti del R.I.S. per verifi-
care se sia stata utilizzata per even-
tuali crimini.





Largo Padre Papi
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Il piazzale della Chiesa Stella Maris dedicato al suo sacerdote, 

il parco di via Emilio Pasquini a Torre In Pietra intitolato a Vittorio Cecoli

CRONACHE

di Chiara Russo

Dedicato Il piazzale davanti al-
la parrocchia Stella Maris di
Isola Sacra si chiamerà “Lar-
go Padre Alberico Papi”. Lo

ha deciso l’amministrazione comunale
con una delibera di Giunta del 22 di-
cembre, accogliendo di fatto la richie-
sta di numerosi cittadini pervenuta lo
scorso 22 settembre nella sede di via
Portuense. Era il 18 settembre 2015
quando è venuto a mancare Padre Al-
berico Papi, fondatore e Parroco della
Chiesa Stella Maris. Un giusto ricono-
scimento a chi ha dato tutto se stesso
per la comunità. Alberico Papi nasce a
Salisano (Rieti) nel 1921 ed a 12 anni
è a Porto (Fiumicino)  per un’esperienza
di studio orientata a seguire Gesù con i
Figli di Maria. Da Porto a Genova e poi

a Roma, dove a 18 anni prende i voti re-
ligiosi e nel 1947 diventa sacerdote con
destinazione Fiumicino, come vicario
parrocchiale a Porto della Salute. Dal
1950 al 1952 è a Porto con gli aspiranti
per poi ritornare a Fiumicino in parroc-
chia dove rimarrà per tutta la vita. Dal
1959 sarà parroco a Stella Maris per 41
anni, successivamente per 15 anni a
Santa Maria Madre della Divina Provvi-
denza, per concludere la sua vita a Por-
to dove era nata la sua vocazione.“Sa-
peva raggiungere ogni famiglia, casa
per casa, ogni persona, ben consapevo-
le del mandato ricevuto dal Vangelo, al
quale univa la sua benevolenza che tra-
spariva appena dalle sue parole ma la
si percepiva dal suo grande cuore. Papi
con la sua prodigiosa memoria non ha
mai dimenticato nessun suo parroc-
chiano e si è sempre preso cura di loro
- ricorda Luigi Fain Binda, superiore ge-
nerale emerito dei Figli di Santa Maria
Immacolata - Un uomo di sacrificio, un
uomo povero con la bicicletta o con
un’auto vecchia regalata perché per lui
l’unico interesse era costruire la chiesa
sulla spianata di sabbia verso il lido del
Faro. Aveva infatti intuito l’espansione
urbanistica verso quella parte di Fiumi-
cino, tanto da proporre al cardinale Tis-
serant la sede per l’erigenda parrocchia
di Stella Maris che poi avverrà effettiva-
mente nel 1959”.
A Torre in Pietra, invece, l’amministra-
zione comunale ha voluto nominare il
parco vicino a via Emilio Pasquini alla
memoria di Vittorio Cecoli, scomparso il
25 novembre 2014. Cecoli è stato diri-
gente dell’alleanza contadini negli anni
settanta e ottanta, presidente della più
grande cooperativa del latte, l’Aurelia, e
consigliere della XIV circoscrizione.
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CRONACHE

Il Consiglio dei Ministri ha approvato
il 21 gennaio scorso il decreto di
“Riorganizzazione, razionalizzazio-
ne e semplificazione delle autorità

portuali”, presentato dal ministro per
la Semplificazione e la Pubblica Ammi-
nistrazione, Marianna Madia. Il prov-
vedimento si inserisce nelle politiche e

nelle azioni per il rilancio della portua-
lità e della logistica intrapreso dal mi-
nistro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Graziano Delrio. Insieme ad al-
tre azioni in corso, il decreto punta sul-
la competitività dei porti e sostiene il
ruolo dell’Italia, attraversata da quat-
tro corridoi ferroviari, come hub nel

Mediterraneo e piattaforma logistica
europea. La semplificazione delle pro-
cedure per facilitare il transito di merci
e passeggeri, la promozione di centri
decisionali strategici rispetto all’attivi-
tà di porti in aree omogenee, la riorga-
nizzazione amministrativa, il coordina-
mento centrale del Ministero, sono i

principi centrali del decreto. I porti ita-
liani vengono riorganizzati in 15 auto-
rità di sistema portuale, centri decisio-
nali strategici con sedi nelle realtà
maggiori, ovvero nei porti definiti “co-
re” dalla comunità europea. Le sedi di
autorità di sistema portuale sono: Ge-
nova (che accorpa Savona), La Spezia,

Livorno, Civitavecchia, Cagliari, Napoli,
Palermo, Catania, Gioia Tauro, Taran-
to, Bari, Ancona, Ravenna, Venezia e
Trieste. Il decreto prevede che alle nuo-
ve autorità di sistema portuale faranno
riferimento 54 porti di rilevanza nazio-
nale. Fiumicino farà parte dell’Autorità
di sistema portuale del Mar Tirreno
Centro-Settentrionale con sede a Civi-
tavecchia, che include anche Gaeta. In
base alle nuove norme saranno le re-
gioni che, con proprio atto, decideran-
no di aderire a una Autorità portuale
piuttosto che a un’altra.
“Perché l’Italia sia davvero il porto del-
l’Europa abbiamo introdotto misure
per la semplificazione e la competiti-
vità dei nostri porti – dice il ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Graziano Delrio - I porti italiani ora fa-
ranno sistema, si compiono scelte
strategiche, si semplificano i processi.
La sfida è quella del confronto con le
grandi potenze portuali del mondo, il
Nord Europa, il Nord Africa, il Pireo, il
Far East”.

L’autorità di
sistema pouale
Dopo la riorganizzazione Fiumicino

resta con Civitavecchia e Gaeta nel sistema

del Mar Tirreno Centro-Settentrionale,

saranno le Regioni a scegliere con chi aderire 

di Paolo Emilio 
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Il Consiglio di Città Metropolitana ha
approvato la mozione presentata dal-
la Consigliera Michela Califano aven-
te ad oggetto “Estensione Sistema

Metrebus al Comune di Fiumicino ed al-
tri”. La mozione impegna “il Consiglio
della Città Metropolitana di Roma Capi-
tale a farsi promotore verso gli organi
competenti in merito a tale tematica, al

fine di consentire ai comuni interessati
di far parte della riorganizzazione del si-
stema Metrebus, ritenendo che questi
comuni non possano rimanere indietro,
mentre in Europa si va verso un sistema
sempre più efficiente di trasporto inte-
grato”. Successivamente la mozione è
stata votata in aula all’unanimità da tut-
to il consiglio comunale di Fiumicino.

“Dopo il voto unanime nel Consiglio della
Città Metropolitana di Roma Capitale –
spiega la presidente del Consiglio comu-
nale Michela Califano – anche il comune
di Fiumicino ha approvato all’unanimità
la mozione, da me promossa, per pro-
muovere verso la Regione Lazio l’esten-
sione del sistema Metrebus anche ai co-
muni di Fiumicino, Ciampino e Civitavec-
chia. Sarebbe infatti auspicabile che
questi comuni, che ospitano i due aero-
porti romani e il porto commerciale, per
la loro importanza strategica all’interno
dell’area metropolitana, siano coinvolti a
livello tariffario nel sistema di trasporto
integrato di Metrebus”.

CRONACHE

di Chiara Russo 

Approvata la mozione presentata da Michela Califano

per inserire il territorio comunale nel sistema integrato 

Anche Fiumicino
in Metrebus

A Focene, mentre i surfisti scivolano

sulle onde, le loro auto vengono

derubate tra le dune

Èormai diventato un incubo per i surfisti. Mentre sono
in acqua per praticare il loro sport preferito, le loro au-
tomobili vengono trafugate e depredate. Non è la pri-

ma volta che succede, il fenomeno si è infatti ripetuto con
insistenza nell’ultimo periodo a Focene nel parcheggio da-
vanti al chiosco “40° all’ombra”. È lì, in quel tratto di costa
che separa Focene con Fregene, che si radunano i surfisti
quando le condizioni del mare lo permettono. “Mi hanno
spaccato il finestrino, rubato la borsa con i documenti e lo
zaino con vestiti”, dice una delle vittime di questa banda. In-
somma, anno nuovo e vita di sempre.

La banda del finestrino
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SOS animali,
attivo il numero
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È stata la Protezione civile di Fiumicino

ad aggiudicarsi il servizio a cui rivolgersi per

segnalare cani e gatti da prendere in custodia 

CRONACHE

di Fabio Leonardi 

Èla Protezione civile di Fiumi-
cino ad essersi aggiudicata,
dopo la pubblicazione di un
avviso pubblico, la gestione

del numero unico, attivo h 24 e 365
giorni all’anno, per le segnalazioni re-
lative alla tutela degli animali del ter-
ritorio comunale. Il numero unico di
reperibilità della Protezione civile de-
dicato agli animali è il seguente:
06.65.21.700 (cell. 389.56.66.310)
e a tale numero si rivolgeranno citta-
dini ed istituzioni per le segnalazioni
di cani e gatti da prendere in custodia.
La Protezione civile sostituirà il comu-
ne nelle competenze legate al primo
intervento sugli animali, e cioè nel
raccogliere le segnalazioni e nel ri-
chiedere l’intervento alla Asl. “Sono
convinta che l’esistenza di un numero

unico a cui i cittadini possono segna-
lare problemi relativi ad animali ran-
dagi feriti o abbandonati sul nostro
territorio è un grande risultato, oltre

che un segno di civiltà e rispetto per i
nostri amici. – spiega l’assessore ai
Diritti degli animali Daniela Poggi – In-
tervenire subito, evitando lungaggini,
significa in alcuni casi salvare una vi-
ta in pericolo. Tra l’altro cittadini e as-
sociazioni avevano più volte richiesto
l’individuazione di un referente unico
che potesse intervenire, a qualsiasi
ora del giorno e della notte, in merito
alle diverse segnalazioni che giunge-
vano, soprattutto all’Ufficio Diritti ani-
mali e alla Polizia locale, sulla tutela
degli animali del territorio. Dopo il la-
voro svolto di concerto con la Com-
missione Diritti animali e la pubblica-

zione dell’avviso pubblico, finalmente
abbiamo individuato un soggetto pos-
sessore di tutti i requisiti necessari a
svolgere questo servizio”.

A cura di Rosario Galli l’autore della commedia

Uomini sull’orlo di una crisi di nervi

Corso di teatro
a Villa Guglielmi

Èpartito il 1° febbraio il primo laboratorio gratuito di
drammaturgia e sceneggiatura teatrale ospitato
nello Spazio Teatro di Villa Guglielmi. “Il corso dure-

rà fino a maggio con la cadenza di un appuntamento a set-
timana, in fascia pomeridiana, per un totale di 20 incontri

e 60 ore”, spiega l’assessore comunale alla Cultura Danie-
la Poggi. A tenere gli incontri sarà il professor Rosario Galli,
celebre autore e sceneggiatore teatrale, ideatore della fa-
mosa commedia ‘Uomini sull’orlo di una crisi di nervi’, or-
mai diventata “cult” dal suo debutto nel 1994. 
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Una mini-cam che in 0.15 se-
condi, senza alcuna aneste-
sia, cattura l’immagine della
retina e individua subito se il

retinoblastoma nei piccoli pazienti è re-
gredito oppure no. Il macchinario, inau-
gurato il 27 gennaio scorso, è frutto del-
la donazione dell’Associazione Italiana
per la Lotta al Retinoblastoma al repar-
to di Oculistica dell’Ospedale Bambino
Gesù, sede di Palidoro. Grazie al nuovo
macchinario, unico in Italia ad essere
utilizzato per scopi pediatrici, verranno
acquisite le immagini in tempo reale
dei piccoli pazienti senza entrare in
contatto con il bulbo oculare e senza

anestesia. In questo modo l’oculista
sarà in grado di effettuare un confronto
con i controlli precedenti nel miglior
modo possibile. “Il macchinario – affer-
ma il dottor Antonino Romanzo, oculi-
sta dell’Ospedale Pediatrico Bambino

Gesù - riduce il numero delle anestesie
alle quali devono essere sottoposti i
piccoli pazienti, mantenendo lo stan-
dard qualitativo del controllo”. Il retino-
blastoma è una malattia rara che colpi-
sce la retina dei bambini nei primi tre
anni di vita. Pur nella sua rarità (30-50
casi anno in Italia) si tratta del tumore
retinico più frequente in questa fascia
di età. Da gennaio 2007 a dicembre
2015 all’Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù di Roma sono stati diagnosticati
e curati 81 piccoli pazienti affetti da re-
tinoblastoma, il 60% dei quali con tu-

more ad entrambi gli occhi. I piccoli pa-
zienti sono stati tutti curati con il Proto-
collo Aieop (Associazione Italiana Ema-
tologia e Oncologia pediatrica) che ve-
de la collaborazione congiunta da par-
te di oculisti e oncologi. 56

La macchina
salva retina

di Fabio Leonardi 

Al Bambino Gesù è arrivata la mini cam in grado

di contribuire alla lotta contro il retinoblastoma 
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Interpellanza
sul Poo Turistico 

La sottoscritta Giovanna Onorati, con-
sigliere comunale, premesso che: in
data 22 aprile 1990 la Soc. I.P. “Ini-
ziative Portuali – Porto Romano Srl”
ha presentato alla Capitaneria di Por-
to di Roma istanza per la concessione
demaniale marittima della durata di
90 anni per la realizzazione del Porto
Turistico di Fiumicino in località Isola
Sacra; a seguito dell’entrata in vigore
del DPR 2 dicembre 1997 n. 509 e del
DM 14 aprile 1998, il sindaco di Fiu-

micino ha convocato la Conferenza
dei Servizi finalizzata a selezionare,
tra quelli presentati, il progetto del
Porto; la Conferenza, in data 17 otto-
bre 2003 ha definitivamente ammes-
so alla fase di approvazione del pro-
getto definitivo la proposta della Soc.
I.P.; la citata società, sulla base delle
prescrizioni espresse dai partecipanti
alla Conferenza, ha provveduto ad
adeguare il progetto definitivo; tale
adeguamento progettuale ha compor-

tato anche la modifica del relativo pia-
no finanziario; il nuovo piano finanzia-
rio prevedeva in 50 anni il tempo di
ammortamento dei costi di realizza-
zione dell’opera e che, di conseguen-
za, la durata della concessione dema-
niale marittima doveva essere fissata
in 50 anni anziché nei 90 richiesti ini-
zialmente; il Consiglio Comunale, con
delibera n. 51 del 29 luglio 2009, ap-
provava, tra l’altro, lo schema di Ac-
cordo di Programma e autorizzava il
sindaco a sottoscriverlo unitamente
al presidente della Regione Lazio e al
rappresentante del ministero delle In-

frastrutture; erroneamente il testo
dell’Accordo approvato fissava la du-
rata in 90 anni anziché 50 anni; 
la Giunta Regionale con deliberazione
n. 972 del 16 dicembre 2009 dal pre-
sidente della Regione Lazio, dal sin-
daco del comune di Fiumicino e dal
rappresentante del ministero delle In-
frastrutture; in data 2 febbraio 2010
con atto Rep. 6424 la Regione Lazio,
in qualità di Ente concedente, rilascia
alla Soc. I.P. “INIZIATIVE PORTUALI –

PORTO ROMANO” srl la concessione
demaniale marittima per la costruzio-
ne e gestione per 90 anni del Porto
Turistico di Fiumicino.
Constatato che: l’aumentata durata
della concessione demaniale maritti-
ma, se non rettificata, provocherebbe
in favore della società concessionaria
un indebito arricchimento in danno
della Pubblica Amministrazione. Rite-
nuto pertanto necessario, ad avviso
della scrivente, proporre alla Regione
Lazio l’adozione di atti di autotutela fi-
nalizzati alla rettifica della durata della
Concessione Demaniale Marittima fis-
sandola in 50 anni come previsto dal
Piano Finanziario allegato al progetto
definitivo del Porto Turistico approvato
dalla Conferenza dei Servizi nella se-
duta dell’11 marzo 2008, interpella il
sindaco per sapere: se fosse a cono-
scenza dell’errore commesso in sede
di approvazione degli atti finalizzati al-
la Concessione Demaniale Marittima e
nell’atto di rilascio della stessa Con-
cessione; se non ritenga che l’aumen-
tata durata della concessione dema-
niale marittima, se non rettificata, pro-
vocherebbe in favore della società
concessionaria un indebito arricchi-
mento in danno della Pubblica Ammi-
nistrazione e, nel caso quali iniziative
intende intraprendere e/o quali atti in-
tende adottare affinché la durata della
concessione sia rettificata dalla Regio-
ne Lazio in 50 anni.

Giovanna Onorati
consigliere comunale 

FORUM
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Che questo sia un prosieguo per il no-
stro successo grazie Claudia.

Il 2 febbraio Sara ha spento la sua pri-
ma candelina. Un tempo in cui ha ini-
ziato a fare i primi passi che la porte-
ranno a conoscere il mondo e ad assa-
porare gioie ed emozioni. A lei vanno i
migliori auguri di buon compleanno da
parte dei genitori Ambra e Oscar, dei
nonni, degli zii e in particolare dello zio
Francesco che è anche il suo fotografo
ufficiale. 

Flavia Franceschini il 12 febbraio com-
pie 18 anni: “Il nostro augurio è che la
vita possa esaudire tutti i tuoi desideri,
in un batter d’occhio sono passati 18
anni. Auguri al nostro grande amore da
papà, mamma e Nicolò”. 

Auguri ad Antonietta Mizzon per suo
pensionamento da precaria! Da tutte le
maestre della scuola dell’infanzia del
comune di Fiumicino.

Auguri a Maria Chiara per il complean-
no che festeggerà il 24 febbraio.
Auguri da Antonio, Andrea e restante
famiglia.

Tanti auguri a Pierluigi per i suoi 35 an-
ni. il 4 febbraio grande festa in famiglia.

Grande festa per Paola che il 7 febbra-
io festeggerà il suo compleanno. L’età
rimarrà rigorosamente segreta. 

Sì. Proprio lei. Il 14 febbraio festeggerà
il suo compleanno. Nulla da aggiunge-
re. Auguri a Michela.

LIETE
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Sommelier una professione
che continua ad appassiona-
re e affascinare, e Fisar, una
realtà importante nel panora-

ma nazionale della formazione profes-
sionale di alta qualità. È questo il bino-
mio vincente che guida l’attività della
nuova delegazione Ostia Fiumicino
della Fisar, Federazione Italiana Som-
melier Albergatori Ristoratori. Una
classe appena avviata, di oltre 40 fu-
turi Sommelier, in una location d’ecce-
zione il Barceló Aran Blu - Urban Beach
per il corso che formerà gli esperti de-
gustatori di domani. E una in via di
composizione e definizione, con l’av-
vio delle lezioni in aula previsto per la
fine di febbraio 2016. Guidata dal
commissario Luca Di Michele, suppor-
tato dal “braccio destro” Elisabetta
Bucci, la delegazione può contare su
un gruppo nutrito e affiatato di profes-
sionisti dalla ampia esperienza e su al-
cune giovani leve appassionate e mol-
to capaci, seppure più freschi di diplo-
ma. Tanta voglia di animare il territorio
vasto della propria delegazione con ini-
ziative e attività didattiche e di cono-
scenza, ideare e creare appuntamenti
per avvicinarsi al vino e far crescere la
cultura del bere bene a 360°.
Tanta voglia anche di valorizzare i luo-
ghi della ristorazione del litorale, così
“famosi” e amati da locali e romani, con
abbinamenti che esaltino la cucina e le
materie prime scelte sapientemente
dai ristoratori più curiosi e coraggiosi,
da quelli storici e da quelli più innovato-
ri, anche grazie alla connessione con

Slow Food sugellata a livello nazionale,
rappresentata bene dalla scelta del li-
bro di testo Slow Wine, dove i vini d’ec-
cellenza divengono espressione e ba-
luardo, grazie ai produttori, dei territori. 
Insomma un percorso sicuramente tut-
to da scoprire quello della nuova dele-
gazione che per la prima volta si stacca
da Roma, territorio vasto, per andare a
seguire con più attenzione un’area ric-
chissima di stimoli come quella del li-
torale romano, da Fiumicino a Ostia. 
La sfida, davvero importante, come di-

chiarano dalla loro pagina Facebook, è
quella di continuare a lavorare per te-
nere bassi i costi della didattica, cer-
cando di mantenere altissimo il livello
dei vini in degustazione. Inoltre i rela-
tori ai corsi, vera forza dei corsi Fisar,
sono tutti relatori ufficialmente iscritti
all’Albo Nazionale dei Relatori FISAR,
come da regolamento nazionale. 
Informazioni e contatti: https://www.fa-
cebook.com/fisarostiafiumicino/men-
tre su http://www.fisar.org/ si può cer-
care la delegazione di riferimento.

Fisar: una delegazione
per Fiumicino

di Rossella Angius 

Sbarca sul nostro litorale la Federazione Italiana Sommelier

Albergatori Ristoratori,  tra le prime iniziative

il corso di formazione professionale per Sommelier 
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Si deve alla comune passione di
cinque giovani imprenditori ro-
mani under 40 per il territorio
di Fiumicino la nascita del-

l’agriturismo enogastronomico Orti di
Traiano, aperto da ottobre 2015, e della
BioAgricola Traiano, azienda votata al
più rigoroso rispetto delle tecniche di
produzione biologiche. “Forse le perso-
ne più avanti con l’età ricordano quando
questo casale ospitava un agricoltore di
nome Compagnucci a cui molti si rivol-

gevano per comprare uova e pollame.
Dopo molti anni di abbandono, e grazie
agli ottimi rapporti con la Proprietà del-
l’immobile, abbiamo voluto affrontare
questa nuova sfida, che è sì un’operazio-
ne imprenditoriale ma è anche stata for-
temente ispirata dalla nostra comune
passione per la cultura bio. Abbiamo co-
sì deciso di investire sul recupero totale
di questo magnifico casale del tardo ot-
tocento, circondato da un terreno di circa
7000 mq, e su altri 4 ettari dedicati al-
l’agricoltura biologica, sempre su via
Portuense, seguiti da un agronomo spe-
cializzato e che entro breve ci permette-

rà di ottenere la certificazione ufficiale
bio per tutti i nostri prodotti dopo due an-
ni di rigorosi controlli su ogni fase delle
colture, a partire dalla scelta di piantine
e sementi”. A raccontarci con sincero en-
tusiasmo e passione questa iniziativa,
che ha avuto tra l’altro l’indubbio merito
di restituire a Fiumicino l’ultimo tratto
verde dell’area archeologica dei Porti im-
periali, ai confini dell’abitato vero e pro-
prio su via Portuense, è Alessandro
Chiappetta, amministratore della BioA-
gricola Traiano e titolare,insieme al cugi-
no Andrea Chiappetta, a Stefano Fusar
Poli, Andrea Ariota e Luca Mirabelli, della
Delta Cantieri e della Corsi Cantieri, so-
cietà di costruzioni, impianti ed energia
che operano principalmente con fondi
immobiliari privati italiani e la cui sede
oggi occupa parte dell’antico casale.
“La nostra presenza su Fiumicino risale
a più di 10 anni, ora però, grazie all’agri-
turismo enogastronomico Orti di Traia-
no e BioAgricola Traiano, stiamo entran-
do in contatto con tutte le realtà produt-
tive e le associazioni del territorio che
condividono la nostra stessa filosofia
bio e con cui siamo interessati a svilup-
pare rapporti di collaborazione, come è
già avvenuto a esempio con Slow Food
Fiumicino che qui da noi ha tenuto dei
corsi molto apprezzati”, racconta Ales-
sandro. Sicuramente anche per merito
del luogo, aggiungiamo noi, perché, forti
della loro esperienza nel settore (tra le
loro ultime realizzazioni, sempre con gli
Sforza Cesarini, lo splendido complesso
di QC Terme Roma), il restauro dell’im-
mobile e la sua trasformazione in agri-
turismo biologico è stato eseguito con
un attenzione quasi maniacale per ogni
minimo dettaglio e con l’impiego di qua-
lunque materiale riciclabile utile allo

scopo, con un risultato che ora è sotto
gli occhi di tutti. Ecco quindi la piccola
sala interna ricavata dalla stalla con le
travi di legno di castagno, con una cuci-
na volutamente a vista per assistere in
diretta alla preparazione dei piatti, com-
presa la stesura della pasta ricavata dal
grano biologico coltivato dall’azienda, la
porcilaia reinventata come spazio mer-
cato “che grazie alla continuità di rifor-
nimenti di prodotti freschi, nostri come
di altri produttori bio sempre certificati,
è ormai prossima all’apertura al pubbli-
co”, annuncia Alessandro. E poi ancora,
nel curatissimo giardino - orto esterno -
luogo ideale per mangiare all’aperto co-
me per feste ed eventi privati anche nel-
le belle giornate invernali, l’abbeverato-
io trasformato in una vasca di acquacol-
tura, una tecnica innovativa che permet-
te la produzione ittica e di ortaggi in un
ciclo integrato a zero impatto ambienta-
le, le file ordinate di tante varietà di or-
taggi pronti per essere colti e trasforma-
ti in gustosi piatti, il laghetto naturale po-
polato da fiori e ninfee, lo spazio recin-
tato dove presto verranno allevati galli-
ne, polli e conigli, sempre con metodo-
logie biologiche, senza dimenticare un
sempre utile spazio giochi per bambini
di prossima realizzazione. Una scoperta
sicuramente gradevole per gli occhi ma
altrettanto piacevolissima per il palato,
perché a condurre la cucina di Orti di
Traiano è stato chiamato Siriano Fidan-
za, rinomato chef romano, che propone
un menu di pochi piatti, sia di carne che
di pesce (solo fresco e di provenienza lo-
cale) ma che cambia continuamente a
seconda dei prodotti freschi dell’azien-
da, dove convivono sapientemente ori-
ginalità ed esaltazione di gusti genuini.
Come, per esempio, nei carciofi fritti con
ricotta di pecora e guanciale croccante
tra gli antipasti, nelle fettuccine all’uovo
fatte in casa con farina della BioAgricola
Traiano, alla cacio e pepe, pera caramel-
lata e ristretto di balsamico tra i primi, o
nello scamone di vitella con tortino di
verdure e patate, con spolverata di ver-
dure tra i secondi.
Orti di Traiano è per ora aperto solo nel
fine settimana ma è prenotabile per
feste ed eventi privati. Orti di Traiano,
l’unico agriturismo dentro la città di
Fiumicino.

Oi di Traiano 
A Fiumicino ha apeo il nuovo agriturismo

enogastronomico con alle spalle un’azienda votata

alla produzione biologica la BioAgricola Traiano

di Francesco Zucchi 
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Si è trasferito in via Giorgio
Giorgis 50/a “67°minuto Ho-
ly Island Pub”. La posizione è
molto più centrale, più facile

da raggiungere e con maggiore possi-
bilità di parcheggio, rispetto alla prece-
dente in via Mario D’Agostini, a Isola
Sacra. Il locale è molto accogliente e
l’atmosfera familiare, con tavolini an-
che all’esterno in attesa di gustarsi una
bella birra ghiacciata con l’arrivo della

bella stagione. La formula non cambia,
il vero punto di forza dell’attività rimane
nella qualità, sia della birra che del ci-
bo. Su questo hanno puntato i due soci
Andrea e Giuliano. Quella di Andrea per
la birra artigianale è una vera e propria
passione, cresciuta e coltivata nel cor-
so degli anni che lo ha fatto diventare
un esperto intenditore capace di “rac-
contare” le fantastiche birre presenti
nel pub, sia alla spina che in bottiglia,
dei migliori birrifici italiani e stranieri.
L’impianto è a “8 vie” di cui una “alla
pompa”, le birre variano di settimana
in settimana e Andrea è sempre pronto
a fornire consigli per soddisfare i gusti

più esigenti. Anche la gastronomia non
è da meno; tanti panini sfiziosi prepa-
rati al momento su indicazione del
cliente o consigliati per un perfetto ab-
binamento alla birra scelta. Oppure
magnifiche insalate e taglieri di salumi
e formaggi, tutti prodotti di ottima qua-
lità accompagnati da salse e imprezio-
siti dall’estro creativo. Per chi non ama
la birra artigianale, si possono gustare
vini e distillati pregiati, in un ambiente
cordiale e amichevole. Rimane invaria-
ta la possibilità di vedere tutte le partite
di calcio in diretta. E per finire, tanta
buona musica per rendere ancora più
piacevole la sosta nel pub. Insomma,

per chi ama birra artigianale di qualità,
buon cibo e il calcio, un passaggio da
“67°minuto Holy Island Pub” è d’obbli-
go e l’atmosfera del nuovo locale è an-
cora più confortevole e invitante!

67°minuto
Holy Island Pub
Il locale si è trasferito nella più centrale via Giorgio Giorgis,

non cambia la formula, atmosfera familiare,

ampia scelta delle migliori birre e gastronomia di alta qualità

di Paolo Emilio 
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Questa storia parla di sfide, di
cambiamenti e di opportuni-
tà. Parla di esperienze nuo-
ve. Racconta di due fratelli,

Franco ed Edoardo, che decidono nel
febbraio 2004 di aprire un salone di
parrucchiere unisex: “Effetti e Fanta-
sie”. Franco aveva l’esperienza di un
suo piccolo salone da barbiere, aperto
in via del Pesce Luna nel 1989, dove
anche Edoardo compie i suoi primi pas-
si professionali prima di decidere di an-
dare a Roma a lavorare in un salone
femminile per inseguire la sua vocazio-
ne in quel settore. Nella capitale trove-
rà un mondo di esperienze e di sfide
che hanno avuto un grande impatto
sulla sua formazione professionale: al-
ta moda, televisione, pubblicità e che
lo preparano all’apertura di Effetti e
Fantasie. Grazie alla loro spiccata ca-
pacità di innovazione ed alla loro crea-
tività, i due fratelli hanno un immediato
successo, riuscendo a diventare un
punto di riferimento per i fiumicinesi,
punto di ritrovo per intere famiglie.
La determinazione e la capacità di af-
frontare le sfide nelle avversità, la trova-
no nel 2011, quando a seguito della crisi
Effetti e Fantasie si deve reinventare. Il
coraggio di affrontare il cambiamento,
con nuovo staff, nuovi servizi, nuove me-
todologie di lavoro, premia i due fratelli
che escono vincenti dalla sfida. Oggi, do-
po 12 anni di attività, Edoardo e Franco
Bottone hanno sentito l’esigenza di ma-
turare, di affrontare un’altra sfida: la sfi-
da del cambiamento. Un cambiamento
completo, a partire dal nome, ora “Bot-
tone Hairdressing & Barber” si presenta
come uno spazioso open spa-
ce tutto a vista grazie alle am-
pie vetrine, luminoso e studiato
in ogni particolare basandosi
sulla lunga esperienza dei tito-
lari per accogliere e servire al
meglio la clientela. “È grazie a
loro, se oggi possiamo essere
migliori di ieri - spiega Edoardo
- stiamo puntando molto sulla
competenza e sull’innovazio-
ne, aggiornandoci costante-
mente e portando alle nostre
clienti e ai nostri clienti servizi
sempre nuovi e personalizzati
ed una professionalità eleva-

ta”. Se questi sono gli obiettivi principali
Franco ed Edoardo anticipano anche
prossime novità: “Tra breve uscirà la col-
lezione primavera/estate con nuovi tagli
e colori e siamo ansiosi di mostrarla. Pre-
paratevi a un estate a colori pastello!”.

Nel salone c’è un’altra componente del-
la famiglia Bottone, la sorella Patrizia
che nel suo apposito angolo si dedica al-
lo smalto semipermanente, manicure,
trucco e piccola estetica. “Così da do-
mani per noi, ex Effetti e Fantasie, co-

mincerà un’altra nuova
esperienza - conclude Edoar-
do - una nuova sfida che af-
fronteremo con l’entusia-
smo, l’affetto e la positività
che ci ha sempre contraddi-
stinto: Bottone Hairdressing
& Barber”. Un team affiatato
e competente a cui ci si può
affidare con assoluta fiducia.
Via del Canale 32, Fiumici-
no, aperto tutti i giorni con
orario continuato 9.00 -
19.00 (il mercoledì fino alle
22.00), chiuso lunedì e do-
menica. Tel. 06.65.06.616.

Una nuova
esperienza
Quella di “Bottone Hairdressing & Barber”,

la nuova sfida dei fratelli Bottone

che hanno trasformato il loro salone

in un moderno e funzionale open space

di Chiara Russo





AL 151
Via della Scafa, 151-153
Tel. 06.6522475

AL 187
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.65025617

AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

ANTICA ROMA
Via dei Nocchieri, 80
Tel. 06.6523734

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Torre Alessandrina, 44
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95 
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Passo Buole, 46
Tel. 333.5821709

CAPO HORN
Via delle Conchiglie, 23/B
Tel. 06.65024114

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29-31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE-AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I 4 SCALINI
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06.6520443

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGO DA CIAO BELLI
Via G.B. Grassi, 2/a
Tel. 335.1207306

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444 

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL VICOLETTO 
Via Mario D’Agostini, 41 
Tel. 06.6583473 

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

JOE AL NAUTILUS
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CAMPAGNOLA
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6507178

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA CONCHIGLIA
Via del Faro, 266
Tel. 06.6583503

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA DOLCE VITA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA GROTTACCIA
Via Colle del Miglio, 1
Tel. 06.89017047

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6520454

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via Foce Micina, 56
Tel. 328.0821290

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

R I S T O R A N T I
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LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.65029776

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

LUANA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 06.6520321

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

MIRIAM SEA FOOD & DRINK
P.le E. Molinari snc
tel. 06.65025357

MIXO
Via della Scafa, 144/bcd
Tel 06.83792690

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

ORTI DI TRAIANO
Via Portuense, 2380
Tel. 06.65001770

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

PARCO DEGLI ULIVI
Via Valderoa, 117
Tel. 06.6581388

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PEPERONCINO
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

S’INCANTU
Via della Scafa, 152
Tel. 06.66560939

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370 

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Falzarego, 66
Tel. 06.81170992

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLO
Via Passo Buole, 155
Tel. 339.3064804

UN POSTO AL SOLE 
Via Torre Clementina, 98
Tel. 06. 06.65047706

UN POSTO CARINO 
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06.6507231 

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8-12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30-32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI RM AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11-13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46-48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

ACQUAMARINA
Via Torre Alessandrina, 16
Tel. 06.6583507

ALBIS SHORT LETS
Via della Scafa, 39
Tel. 06.6523230

ANDIRIVIENI
Via Portunno, 78
Tel. 347.9522417

B&B LETTERARIO
Via Doberdò, 44/C
Tel. 06.65024733

CASA DEL SOLE
Via Giorgio Bombonati, 48
Tel. 06.6584142

DA VINCI’S HOUSE
Via Mario Giuliano, 54
Tel. 06.65039063

DOMUS LINA
Via della Spiaggia, 5
Tel. 06.6505014

ENEA HOUSE
Via Trincea delle Frasche, 32
Tel. 06.6520399

FIUMICINO AIRPORT
Via dei Mitili, 47
Tel. 06.45653345

FIUMICINO INN
Via William D’Altri, 110/A
Tel. 06.65029885

FLY IN THE WORLD
Via Hermada, 143/B
Tel. 06.6583919

HAPPY HOME
Via Opacchiasella, 9/a
tel. 334.1362905

IL CASALETTO
Via Passo Buole, 56
Tel. 06.6522954

INSULA PORTUS
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
Tel. 345.3658462

LA CASA GIALLA
Via Fabio Rugiadi, 66
Tel. 349.4714327

LA CHIAVE DI “FA”
Via Giorgio Giorgis, 23
Tel. 331.4051574

LA DARSENA
Via Fiumara, 50
Tel. 324.6290640

LA LOCANDIERA
Via Ugo Botti, 38
Tel. 06.45423195

LA MAISON JOLIE
Via Lelio Silva, 49
Tel. 06.65036182

LA MELIS AIRPORT
Via Costantino Borsini, 6
Tel. 328.8408530

LE MEDUSE
Via delle Meduse, 116
Tel. 06.65025007

LE STANZE DEL SOLE
Via Antonio Toscano, 5
Tel. 334.7955288

LE VILLE
Via Monte Solarolo, 11/E
Tel. 06.83765052

L’ISOLA
Via Portunno, 53
Tel. 06.97275259

LUANA INN AIRPORT 
Via Monte Forcelletta, 23
Tel. 328.9077753

NUMBER 60
Via Falzarego, 60
Tel. 06.6523771

PARADISE
Via Passo Buole, 99/bis
Tel. 06.6506245

PORTO DI CLAUDIO
Via delle Ombrine, 52
Tel. 06.65047982

QUEENS
Via G. Taurisano, 125
Tel. 06.6521619

RELAIS MARIA LUISA
Via Monte Spinoncia, 10
Tel. 06.65029348

RES. L. DA VINCI HOUSE
Via Mario Calderara, 39
Tel. 342.552802

RETRÒ
Via Rocce Anzini, 92
Tel. 06.6582427

ROME AIRPORT
Via della Scafa, 441
Tel. 06.6582058

ROYAL
Via G. Taurisano, 123
Tel. 339.1570286

SABRI
Via Anco Marzio, 68
Tel. 349.7921644

SLEEP & FLY ROME AIRPORT
Viale di Coccia di Morto, 4
Tel. 06.6505390

SOLE E LUNA
Via Giuseppe Buciuni, 9
Tel. 334.1543489

TORRE CLEMENTINA
Via Torre Clementina, 162/C
Tel. 06.45443069

VEGAN INN AIRPORT
Via delle Vongole, 24
Tel. 392.6878184

VILLA ROSITA
Via Aldo Quarantotti, 48
Tel. 346.1870170

HOTEL

STAbILIMENTI E CHIOSCHI
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Fiumicino N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Centralino

Tel. 06.65210.245 

Assessorato Lavori Pubblici e

Manutenzione Urbana

Tel. 06.65210.684 - 06.65210.8621

Assessorato Ambiente e Rifiuti 

Tel. 06.65210.8628

Assessorato Attività Produttive,

Formazione e Lavoro

Tel. 06.65210.432

Assessorato Urbanistica

e Pianificazione del Territorio 

Tel. 06.65210.438 - 06.65210.425 

Assessorato Servizi Sociali, Salute,

Sport e Infanzia 

Tel. 06.65210.683

Assessorato Cultura, Politiche Giovani-

li, Pari Opportunità, Diritti degli Animali 

Tel. 06.65210.8418

Fiumicino Tributi

Tel. 06.650432101

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Dal lunedì al venerdì:

05:31* 06:01 06:30 07:11 07:52 08:52 09:52 10:52 11:52 12:52 13:32 14:22 15:22 16:22 17:22 18:02
18:22 19:22 21:07

Sabato:

05:32* 06:02 06:31 07:12 07:52 08:52 09:52 10:52 11:52 12:52 13:32 14:22 15:22 16:22 17:22 18:02
18:22 19:22 21:07

Festivo:

06:00 07:50 10:10 12:40 15:40 17:40 18:40 19:40 21:10

Eur Magliana [Metro B] - v. Portuense - Fiumicino 

Dal Lunedì al venerdì:

06:20 06:45 07:15 08:15 08:45 09:45 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15 18:20 18:45
19:20* 20:10 21:45

Sabato: 

06:20 06:45 07:15 08:15 08:45 09:45 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15 18:20 18:45
19:20* 20:10 21:45

Festivo:

06:40 08:35 11:00 13:35 16:30 19:35 20:35 21:45

Orario valido sino al 28 febbraio 2016
* transita sulla A12 Roma-Fiumicino

FARMACIE
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Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
06-6580798

Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
06-65048357

Farmacia 
S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
06-6505028

Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
06-65024450

Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
06-65025633





BAR - RISTORANTI
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar Carpe Diem - via Passo Buole, 38/D
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar della Darsena - viale Traiano, 133
Bar della Foce - via Foce Micina, 56
Bar 7000 caffè - via Giorgio Giorgis, 70
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Millennium - via Coni Zugna , 219
Bar Polo Nord - lungomare della Salute, 223/A
Bar Riccio - via T. delle Frasche, 112
Bar Rustichelli - via Giorgio Giorgis, 25
Bar Tamoil - via Coccia di Morto
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 217
Gran Caffè Traiano - viale Traiano, 180
Irish Coffee - via T. delle Frasche, 145
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Ristobar Caino e Abele - via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Ristorante La Grottaccia - via Colle del Miglio, 1
Ristorante La Lucciola - via Debeli, 86
Ristorante Pascucci al Porticciolo - v.e Traiano, 85
Supermario Bar - via T. Clementina, 38
The Tower Pub - via T. Clementina, 30-32
Zanzibar, via Porto Romano, 44/E 

AZIENDE - NEGOZI 
Alimar - via del Faro, 60
Allians - via delle Meduse, 134
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Autofficina Di Giuseppe 
via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Banco Desio Lazio - via Giorgio Giorgis, 13
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
CIA Infissi - via Nazareth 220 (Roma) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane - piazza G. B. Grassi, 21
D&D Outdoor - via Mirone, 4 (Casal Palocco)
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dibi Center - viale Viareggio (Fregene)
Dirty Surf - via Bignami, 35-37
Ecostore - via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11
Enoteca del Porto - viale Traiano, 95
Estetica Simona - via Cervia, 216
Farmacie Comunali - sede di Isola Sacra
Farmacia S. M. della Salute - T. Clementina, 76-78
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gabetti - via Fiumara, 24/A
Gioca e Crea - via delle Fissurelle, 33
Il Girasole - via Valderoa, 74-76
In Casa - v.le delle Meduse, 124
L’angolo delle Idee - via Arsia, 40
La Bottega del Sapone - via Anco Marzio, 132-134

La Dolce Pasta - via delle Lampare, 2/BCD
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
L’isola celiaca - via delle Meduse, 175
Market Central Da Vinci - via G. Montanari
Master Brico - viale Traiano, 7-13
Mobil Project - via Corona Australe (Maccarese)
Motobike - via Foce Micina, 66
My Garden - via Anco Marzio, 123
Natura Sì - via T. Clementina, 160
Neri Village - lungomare della Salute, 80
Next Level - via delle Lampare, 2/F
Nuvole di Fumo - via T. Clementina, 112
Orlandi - via Arsia, 12/C
Ottica Attardi - via Formoso, 21/A
Patatrac - via delle Fissurelle (Focene)
Pesca Pronta - via G. Durli, 45
Peter Pan - via del Serbatoio, 10
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pinus Pinea - via Agropoli, 79/A (Fregene)
Pro Loco Fiumicino - piazza G. B. Grassi, 12
Regie Auto - via della Scafa, 260
RI-FI - via Valderoa, 133
S.A.F. - via Porto Azzurro, 25-35
Sally Shop - via Fiumara, 40/A
Seafer - via Tempio della Fortuna, 104
Shabby Chic - via Fiumara, 26-28
Solo Affitti - via Giorgio Giorgis, 202
Studio Verbena - via A. Paolucci, 16
Tabacchi e non solo - piazza Caduti per l'Italia, 1
Thun, via T. Clementina, 126-128
Tre F Auto - via Portuense, 2411
Zenith Village - lungomare della Salute
Zoo Beach - viale Castellammare, 306
Zucchero Filato - via Anco Marzio, 91/A
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

CARDUCCI
via Foce Micina
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